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sulla situazione politica 
dell’Italia 

MELFI, 18: — Teri a Melfi Von, Nit- 
ti, ex preendente del Consiglio ha te- 

» *,* “ 2a Duto un di corso politico. In esso l’e- 
tatore, dopo aver esordito dichiarando 

(| che l’Italia Si trovarineonsapevole di 
trovarsi in un'ora decisiva, parlò dei 

partiti medi i quali non devono sogna 
re.la violenza iche è delitto, nè la rea- 

; è follia. E” convinto deì dan- 
no che deriva da ogni metodo di. vio- 
lenza. Riguardo al fascismo così si e- 
sprime : 

«Il fascismo è stato in gran parte u- 
CÈ na reazione inevitabile agli errori ed 
(| agli abusi commessi dagli elementi e- 

stremi; ma questo metodo non può co- 
stituire a lungo l’essenza di un partito 
politico, e coloro ‘che lo seguono do- 
vranno prima ‘0 poi dividersi fra i par- 
titi democratici e i partiti conservato: 
ri. Ma intanto occorre che l’aspro dissi 
dio interno finisca». 

Prende quindi in esame la Situazio- 
Ne economico-fin'anziaria facendone un 
quadro limpressionante, rilevando per 
primo.il debito emorme dello Stato, poi 
quelle dei privati e facendo poi i raf- 
fronti sul valore della nostita moneta 
di fronte. a quella diell’ America, 

Accenna poi a quel che occorre anzi: 
tutt), cioè di ridare la fiducia al capi- 
tale; riformare la bumocrazia, causa 

| di tante inutili spese ‘allo Stato. tratta 
(| infine della riforma dell’esercito:e del: 

la politica estera. ‘«Ogmi opera di con- 
o. 1 cordia --- ha concluso fl’on! Nitti —, è 
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feconda ed è sacro tutto ciò cha rimet- 

te la pace nelle anime, riduce la vio- 
lenza dei icontrasti, cementa l’unione 
delle forze produttive. Sia pure con il 
sacrificio di noi, con il nostro sforzo e 
con la nostra fede, l’Italia deve supe- 

rare l’attuale cimento e vincere je du- 
re prove che l’attendono. 

Lon. Nitti fu salutato alla fine da 
entusiastici applausi»,   
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ò Il manifesto Îlustato della. Esposizione 
di Venezia 

VENEZIA, 18. — La figurazione de- 
corativa con la quela Giulio Cisari ha 
Vinto il concorso pel Manifesto della 

all  XULa Esposizione Internazionale d’Ar 
UU ‘e di Venezia, è intesa — come chiede- 

Va il programma — a evocare esteti- 

Camente fl ricordo della Città dogale 
€ della sua artistica Impresa. . 

. Vl è presentato — in una libera sti- 
lizzazione lincare e cromatica — il Mo- 
lo di San Marco che appare come ta- 
Sliato nel meggo da una delle colonne 

della Piazzetta, quella precisamente a 

sommo della, quale il caratteristico Leo 
Ne di bronzo sembra che, in atto, di sfi- 
da 0 d’alssalto, fissi il mare lontano. 

. Sull’acqua cupa della laguna una 
Ottielia di fantastiche valerè, dai cul 

. Pennoni sevntola il vessillo rosso-dora- 
to della ‘Serénigsima, ritorna a forza 
di vele e di remi, chissà da quale glo- 
Rosa avventura, "seco recando i con- 

Quistati trofei. 
Tn atllo, una bianca massa di nubi, 

fussenti, lascia, per larghii tratti, appa 
Mre lembi di azzurro. E” il cielo che, 

dilestnata Ja tempesta, torna, puro e 

lagieiante a risplendere sulla vita e su 

‘arte di Venezia e del mondo! È 
Tl.Manlifesto — riprodotto in litogra- 

a — esce dalle officine dell’«Istituto 

Italiano d’Arti Grafiche di Bergamo», 

€ viene largamente diffuso a cura del 
la Segreteria dell’Esposizione. 

IT TlzO centenario di ciogue. sa 
ti e 12, A Stamane, nella ai 

ne oa è stato celebrato il ri 
ic leale per la ricorrenza del ter 

Mario della Canonizzazione de: 
CLONATO di. Lojola, Filippo Nei ; 

Isidoro Saverio, Teresa di Gesù ed 
‘jj{n1o. Sulla loggia esterna della Da 
Voll SR esposto un grande stendardo, 
ratori o la Basilica era adobbata 

‘’Surante la gloria dei cinqus Santi. 
Con drappi di damasco rosso, Le tre  Iucchie nelle quali sorgono le statue in 
trarmo di S. Ignazio, S Filippo Neri e di G. Teresa erano ornate con festoni Gi mirto se fiori è illuminate a luce e- 

Le pae iS Pietro) era vestita con gli abiti pontifieali & E 
Ta il triregno. Nella gloria del i 

ni che sovrasta la icattedra di S. Pietro 
cra folocatia una: tela rafficurant o 1a 

glorificazione dei cinque santi: 1g rag- 
giera era iluminata da numerose Tampa 
dine elettriche. Il solenne pontificale è 
stato +celebrato | dal-Card. Merry dal 
Va. Arciprete della Basilica ul quale, 
per concessione del Santo Padre, la ce. 
lsbrato sull’altare papale. La Basili- 
ca era oremitissima dij fedeli. Erano in 
tervenute pure numerose associazioni 
religiose con le rispettive bandiere 

Anche nella Chiesa di S. Mar'a in 
 Valicella, dove è conservato il corpo 

speciali, Sul teschio era stata messa la 
maschera in argento del santo; la sal- 
Ma era t.vestita dello stesso. camice 
che venne trovato nell’interno dell’anti 
ca turno e che rimonta all’epoca della 
nrorte del santo; la Chiesa era iutta 
addiohata ed illuminata da numerosis- 
emo lampadine elettriche ed è stata mè- 
ta di una incessante processione di fe 
deli fino alle prime ore del pomeriggio. 

Nel pomertiggio si svolse una solenne 
precessione, durante la quale è stata 
portata per le vie di Roma la salma di 
Sau Filippo, Neri, protettore della cit. 
ta. Alla processione hanno partecipa: 
to associazioni, circoli cattol'ci squadre 
di giovani esploratori, confraternite, 
sem‘nari, clero, parroci, ordini religtos: 
e numerosi prelati e vescovi. L’urna 
dei Santo era preceduta dal Cardinale 
Ranuzzi il quale indossava mitria e pi- 
vials e recava il pastorale, da Mons. 
Caccia Dominioni maestro . di camera 
dei Pontefice, da Mons. Samper masg- 
giorGomo dei Sacni Paazzi. L’urna er 
poriuta da dodci seminaristi. Ai lati 
dell’arna erano i vescovi Palica, Vene- 

ri, Pidolfi, ed Huyn. Seguivano l’urna 

il ('omitato per i festeggiamenti pre; 

ceCuto dal principe Massimo, moltissi- 
m; rappresentanti del patriziato e della 

nobiltlàà romana; i senatori Santucci 
e Grosoli, i deputati, Federzoni, Gaeta 
ne Martire, e una folla enorme di po- 
pelo. La processione si è mossa alle o 
ro 15.30 dalla chiesa di S. Maria in Va- 
ineetla, e dopo avere attraversato le: 
prusinoli vie ed i rioni Ponte e Regola. 
é rientrata nella chiesa alle 19. Lungo 
iu*!0 11 percorso, una folla enorme sta- 
r‘onova applaudendo al passaggio del- 
la salma del Santo. Le finestre dei pa. 
“ezzi erano addobbate con coperte 2 
tapreti. Sull’urna del Santo è stata 
fatia cadere una continua pioggia di 
fori, mer.re echeggiavano grida di vi- 
va :5. Filuppo. 

FE .   e _—_ __—_ 

Il conte Sforza 
presenta ie sue credenziali 

PARIGI, 13. — Ill Presidente della 
Repubblica ha ricevuto questo puome- 
riggio alle 15.30 il conte Sforza, nuovo 
ambasciatore d’Italia, che gli ina conse- 

gnato le credenziali. Il conte Sforza è 
stato condotto da una carrozza delia 
Presicenza dalla sede dell’Ambasciata 
d’Italia all’Elliseo dove ha ricevuto gli 
onori militari, Egli è stato quindi su- 
bito introdotto da Becq De Fouquieres, 
capo del protocollo, presso il Presidente 
della Repubblica che aveva al suo fan. 
co il presidente del Consiglio o Mini 
stro per gli affari esteri, Poincarì. 

Conseenando al Presidente della Re- 
pubblica le sue credenziali, il conte 
Sforza ha pronunciato la seguente ul 

locuzione : 
«Signor Presidente, ho l'onore di pre 

sentarie le Îletitere colle quali SS. M. il 

Re Vistorio Emanuele, mio Augusto Sc- 
vrano, mi accredita presso di Lei come 

suo Ambasciatore straordinario € ple- 
nipotenziario. All’inizio della mia xmis- 
sione ni è grato trarre dai ‘miei stessi 

ricordi personali la certezza che per 
lavorare a cordiali ‘comuni intese pel 
comune nostro vantaggio economie) e 
miorale e per la pace economica c inc- 
rale dell'Europa il benevolo ‘appoggio 
suo signor presidente mi è vutio acqui 
sito.. Colla reverenza delle comuni me 

morie, icolla coscienza che Italia e 
Francia sono due retaggil augusti che 
la concordia fortifica e i dissensi smi- 
nuiscono (la mia ambasciata, anche que- 
sto vorrà sempre dire chiarrezza e sin- 
cerità. Quando di si chiama Italia, quan 
do ci si chiama Francia e si è certì del 

la suprema necessità d’intesa anche per 

la futura intesa comune di tutta V’Eu- 

ropa non vi è ostacolo, non vi è diver- 
cenza che non Si possa guardare fran- 

‘camente in faccia, ben sapendo quando 

‘ifecomparabilmente più forti "siano le 
ragioni d’accordo. Sempre più ci e 

permanenti; Jesse ‘appariranno A cn ‘ 
lontanarsi dej periodi sangumosi ci del 

penosì în cui tutti noi troppo softi ato 
mo e troppo forse sperammo. E con 

questa fede, signor Presidente, SE n 

Il Presidente della Repubblica, MI 

inizio al mia ambasciata in Francia». 

lerand. ho, risposto dicendo che il ram 

marico provocato dalla partenza d el 
predecessore era attenuata dalla scelta 
che S. M. il Re Vittorio Emannele ha 
fatto: del Conte Sforza come suo am- 
basciatore straoridinario e plenip oten- 

ziario. Il Presidente della Repubblica 
ha. ricordatio le leminenti qualità, del 
Conte Sforza da lui apprezzato anché 

nelle conferenze ‘internazionali, nelle 
quali si era incontrato eol nilovo am- 
basciatore. 

Una bomba contro la legazione: americana 
a. Sofia:   | «di S. Filippo, si celebrarono funzioni 

BELGRADO, 13, 

ri pubblicando il segmente 
to: 

mania, della repubblica 
ca e del regno Serbo Croato 

tà di collaborare alla grand 
il ristabilimento 

mi dei loro paesi siamo sal 
1 periti si sonio trovati di 

conferenza di Genova. 

PRETORIA, 13. 
ufficia le 

cidentale 

centre scno al co 
Beris, quelle dell ‘ovest del 

neral; BEritz. Le 0 
ID modo soddisfac 

ti hanno Ja  Iaissiion 
posti accerchiati d 

Nceiia.zona di 
nari che 
droni 
samente resistito, isono Sta, 
dati all’alba. 23 bombe son; 
tate. contro 

Brighton. i 

sizione, Numerosi rivoluziona 

derata come importantissima, 

di 10 giorni.» 

nell’isola di Wright. 

ni. 
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I cambi   
Van de Veders, quelle dell’est ‘d 

eostivuiti prigonieri, Un plotone 
uomini che aveva fatto saltat 
da ferrata presso Driesfontica è «tato 
pure vombardato. Durante le operazio- 
ni. a Sopitatown e a Ridgh Brichton, le 
forzo rlitari hanno inflitto gravi per- 

dite ai rivoluzionari ‘facendo 1500 pri- 
è . Pre . Ò O 

cionieri. Questa vttonia vien» consi- 

nel giardine d’inverno della delegazio- 
ne degli Stati Uniti a Sofia, L’esplosio- 
ne non ha cagionato che danni materia. 
li insignificanti. Il fatto che la stanza 
dove è stata gettata la bomba non era 
illuminata ed era disabitata sembra in- 
dicare che l’autore dell’attentato non 
aveva intenzione di colpire*aleuno. La 
pubblico opinione sconfessa energica- 
mente questo atto criminoso che attri- 
buisce ad un ‘agente provocatore ad 
un anarchico, Il Consiglia dei Ministri 
ha espresso la Mimistro degli Stati Uni. 
ti, sig. Wilson, il suo rammarico per 

l’attentato, 

La Piccola dofesa d'accordo sui ponti 
‘da trattarsi a Genova 

— La conferenza 

dei Periti della Piccola Intesa e delia 
Polonia ha chiuso stassera j suoi lavo- 

comunica. 

I Delegati della Polonia, della Ru- 
Cecoslovad. 

Sloveno 
riunîiti in. una conferenza di tecenic 
Belgrado. allo scapo di esaminare 
questioni finanziarie e economiche 
quelle relative ail ‘Airasporti che sono 
oggetto [dell’ondine del. giorno 
conferenza di Genova, hanno constata: 
to di trovarsi di accordo com pleto su 
tutti gli argomenti discussi. Partendo 
dal principio stabilito hell’otdine del 
giorno della conferenza di Genova, 
condo..il quale mon potrà essere por- 
tata alcuna varfazione ai tratt o 
vigore: inspiranidosi alla ferma 

ramardari: 
accordo go- 

pra una linea di condotta come di fi 
te alle questioni suddette ‘che ‘d 
essere trattate a Genova. I periti h 
no riconesciuto l’opportunità ili Droe 
dere egualmente in comune sd un esa- 
me delle altre questioni di loro com: 
petenza chie poSsono* presentarsi alla 

d e] la 

ati; fn 

vulon. 
e opera per 

ed il consolidamento 
della vita economica della, 2iur Fa EEA Opa. Pre messo che gli interessi vitali @ legitti- 
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Gi ha comunicato Îla rinnovazione 

delle cariche la sotto-sezione di Villal- 
ta (Fagagna) segretario Tiss Sigismon 
do. Stiamo ancora aspettando le sezio- 

ni ritardatarie. 

La Segreteria Prov. del Partito. | 

ZIO RE 

A proposito di autonomie 
L'Ufficio dei Comuni avendo inteso 

con penosa impressione di recenti de- 
creti governativi che hanno gravemen 

te lesa la competenza dell’Ammimnistra- 
zione Provinciale in materia di provve: 
‘dimenti diretti a sistemare la condiziò 
ne giuridica ed economica dei propri 
dipendenti; a parte il legittimo sospet- 
to che tali provvedimenti possano per 

ragioni di logica e di analogia estender 
si anche nell’ambito delle funzioni pro- 
prie delle amministrazioni comunali; 
ha segnalato all’Associazione Naz. dei 
Comuni, vedetta delle autonomie loca- 

li, il grave fatto ehe oltre al;non avere 
precedenti, tanto contrasta con le nuo- 

ve,tendenze intese ad. ampliare la.sfera 
delle autonomie dei comuni e delle prò 

vineie. 
Ora Sta richiamando. l’attenzione 

dei rappresentanti. politici. per indurli 
a prendersi seria premura d’interòga- 

re in propcsito il Governo. 

asiasani 

Stonature magistrali 
i, opportuno articolo del giorno 8 cor 

renie «Gravi problemi magistrali» spie 
gava l’opera che la «N. Toccase») va 

ysoleendo ion intellivenza è amor: pe 
la classe. Ammiriamo sopratutto la sua 
em. Tua vigilanza e la proutezza con 
ia ovale richiama i maestri all esam: 
se:le quistioni che .man mano.si pre 

ne 

    

ni 

    

  
Combattimenti nell'Africa del Sud 

lo. — Un comunicato 
e annuneta che le truppe hanno 
Iniziato le operazioni progettate contro 
1 mvoluzionari nella zona centrale 00- 

ed orientale. Le truppe del 

mando del generale 
ra nal generale 
el ge- 

perazioni proseguono 
, ente cal concorso de- 

gli areoplani che oltre al'bomburdamea 
e di vettovagliure i 

agli seioperanii. 
rivohizio- 

. avevano accerchiato due squa 
di polizia, i quali hanno valoro- 

ti bombar- 
« ) State get- contro di loro cagionando gravi 

perdite. In seguito è stata pr es la po- 
ri 

we rn 

Notizie in hreve 
* In occasione dele grandiose Olim- 

piadi Universitarie Italiane sono state 

concesse riduzioni ferroviarie per Ro- 
ma per tuttii i viaggiatori che partono 
da qualunque stazione del Regno, com- 
prese quelle di confine, nel periodo dal 
7 al 30 aprile; i biglietti saranno vali 

* Carlo.d’Asburgo non ha rivolto 
alcuna domanda al governo inglese ner 
chiedere l’autorizzazione di risiedere 

* 11 Ite di Grecia ha incarcato Stra- 
tos di costituire il nuovo gabinetto. 

* Stamane ha fatto ritorav in Ro- 
ma, reduce da. Parigi, il Min.stro del 
tesoro n, Peano insieme col comm. Con 
ti Rossini e col comm. Giarroceia, Con 
lo stesso, treno. è. giunto, anche il mar. 
chese Salvago Raggi delegato dell'E 
talia ‘alla commissione delle tiparazio- 
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cuori, e imtti vj 

loeale, 

  ci frtedi o degli assenti inerati c pa 
rassit) che chiedono: «a, che cos rpii 
servuric queste asso vazion ": di c'ame 
loro non soc quanto sia. 1 upe che nu 
maestro corchi di vivere 4: solo pre 
ma anche che se la Tomase.» 6 le vitro 
xss erazi, ni non avesser. atto 02m: 

giorn), ogni ora la spola al Ministero 
comusta: do metro per cielo la lm 
pus.i.ene economica attuale, uuest 
setti e parassiti oggi se nc accorgereb 
Leto. E appunto perchè cominciano è 
star benino sono obbligati a sentirà e 0- 
“morare la organizzazione. 

Ma proprio in coda all’articolo del 
vechie maestro ne appare un altro 
«Povere Scuole» nel quale in brevi pa- 
role con documento ' schiacciante 
era messa in evidenza la' pochezza, la 
miseria intellettuale e l’assenza assolu 

as- 

  ta di senso ‘morale di un maestro pa- 
tentato. Il documento che inesorabile 
mente, condanna il maestro è un bre- 
vissimo dettato svolto in IV classe; ma   

i   | gravissima. importanza di certi fatti 

& una prova storica inconfutabile. 
Chi sa quanti, nel le&gere prima la 

Nobilissima difesa dei maestri esposta 
dalla «N, Tomaseo» e il suo laovrio in- 
cessante e amoroso, per vaolrizzare l’ità 
pagabile opera degli educatori e per protestare eontro l'assimilazione di es 

locali con vessillo. 

  SI al cassieri e gi copisti di tribunale, 
e leggendo poi il documento in parola, 
Sl saranno domandati: «Vale la pena 
che persone di senno, e maestri e bene- 
fattori. e parlamentari. si affaccendino 
tanto per migliorare la condizione di 
una classe iche dà questi bei frutti al- 
la mostra patria? Non sarebbe meglio 
riumandarli a scuola, oppure in qualche 
Paese 2», 

Per fortuna, però, quel giudizio seve 
Yo è Ingiusto, e non deriva se non dal... modo di impaginare gli. articoli. Gra- zle a Dio, sono e saranno sempde lezio- 
ne i maestri che hanno la coscienza di 
volere e di saper fare il loro "dovere : Lio 
So che le zueche vuote son quelle che 
Vengono a galla e che una bottielietta 
d’inchiostro colora una massa d’acqua. 
Ma il metodo storico che raccoglie la 

Kiiminate, eliminate i maestri 
provengono da scuole delle qual’ 
sì può garantire la ser 
tcretevi ai vostri maestri, della regione; 
chie conoscete e che conoscono le vo.tre 

letà; 

Interessi e Cronache del 

  

I 

di certe persone così volutasnent: coni società anche con vessillo, 11. sindaco irnle ai sentimenti dei genitori e deif.cav. Zatti, il maestro sig. Menegon, un 
fign. E per questo gridiamo 4 chi doei-| 

Î 

che 

non 

  

| 
sopratuttoi tanze. 
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lnpneate dinastie. di affette 
del popolo tarcentino 

al ritorno della salma di Mons. Sbuetz 
Mons. Sbuelz che per 38 anni ress@ 

questa Pieve, ed in essa profuse i. te- 
sori del suo cuore e del suo sapere con 
prudenza, è isagacia, è ritornato a Tar- 
cento per dormire” l’ultimo! fiposo in 
mezzo ai suoi figli co? quali coùdivise 
Il lavoro, ‘le gioie, i.dolori, a. cui. fu 
sempre, prodigo di illuminati; consigli 
e di aduti. Il carro funebre seguito dal. 
l’automobile ch'e recava 
tarcentine;. giunse da. Udine verso lè 
nove e.mezzo: ‘il crocevia di Aprato e- 
‘a tutto stipato di. popolo; e quando 
vi tide apparire /la lugubre vettura, un 
brivido di commozione dorse tutti i 

volevano 
verso il carro sormontato da una ima- 
gnifica ghirlanda offerta dal Municipio 

Molte labbra si vedevano mor- 
morare una prece, e delle mani si leva- 
vano per asciugare le lacrime, I bambi. 
ni recavano fiori freschi; numerose ghir 
lande offerti dalle associazioni e borga- 
te precedevano il feretro. 

Il corteo sfilò composto 
per le vie stipate di. gente: tutti i pre- 
senti si chinano davanti al feretro che 
passava .rinchiudente la salma dell’a- 
mato Monsignore; a tutti sembrava di 
vedere le [sembianze del Padre, iche 
sebbene da annii estinto, è sempre vive 
nl reordo e nell’affetto dei suoi figlino. 
li. Vi partecipano, oltre alla 
nanza e a tutto il. popolo del contado, 
tutte le autorità e tutte le Associazioni 

le autorità 

accaleare 

e raccolto 

cittadi- 

Fra i sacerdoti notammo: il nipote 
Don Angelo Sbuelz, Mons. Rizzi in rap- 
presentanza del 1Captitolo di. 
Mons, Arciprete di Buia, Mons, Ales- 
sio di Nìmis, Prof. Drigani e Don Jus- 
sig in rappresentanza: (del: Seminario) 
Don Zani d Attimis, Don Dose e Don 
Bressanutti di Qualso, i fratelli. Don 
Flaminia; Don Pressaceo, Don Fadini, 
Don, Poiana, Don Vidoni di Segmacco, 
Don ‘Rossi, Don Jnotti e Don Mini del- 
la Metropolitanai, Don Cuffolo, 
Franz, Don Di Luch e molti altri dèi 
quali non,abbiamo presente il rome. 

Perla circostanza fu pubblicata la 
commemorazione fun. tenuta nel tri: 
gesimo di morte da Mons. Alessio «Col 
l’augurio del Pievano Don dott. Ga- 
spero che sempre abbia 
viva mei cuori tarcentini la ficura ro- 
busta e santa di Mons. Sbuelz». 

La banda di Tarcento suonò inap- 
puntabile commoventi elegie funebri, 

Dopo la Messa il Pievano Don Di 
Gaspero disse brevi parole di compian 

Udine, 

Don 

a mantenersi 

to intorno alla figura del caro Estinto 
e rivolse un: commosso ringraziamento 

vasta parrocchia, - 

nata.     schiuma delle guerre dei mali umari, 
Cu insegna che sono infiniti eli attì vir- 
tuosi e le persone buone che atendo nel 
la normalità non furono mai schiumati 
da nessuno. Così spiegasi il minor 
GiNiasso d’una eroica maestra di ‘Corni- 
No che scende nella tomba dopò 25 an- 
Mi dii opere sante che non in gesto ’um 
scImiotto che fa bolirevi polli nelle pen 
‘ole, Ma noi dobbiamo essere equi!'bra 
ti, e non vogliamo amareggiare la mas- 
Sa. dei buoni per colpa degli inetti o 
degli imprudenti, nè dobbiamo seora- 
re che gli educatori non l’hanno poi eo- 
sà grassa, se tutti gli spazzini hanno un 

sposto. 
Ora il Padfe amato 

mente in mezzo ai suoi 
do colla.sua presenz 
ta. soprattaturale,..di,. e 
artefice 
stol 

  

  terzo di diaria maggiore di essi. 
Del resto non intendiamo sminuire la! Gol 

Commoventi e di sommo effetto le 
note della celebre Messa perosiana, e- 
Seguita magistralmente dalla cantoria 
locale colla preziosa collaborazione dei 
due Mansionari cantori della 
Metropolitana Don Mini e Don Iacotti, 
sotto l’abile direzione di Don Tonello, 
Le bellezze di alcuni tratti di concer- 
to furono» fatte maggiormente risalta- 
re dalla voce ammiratissima e dall’arte 
dii Don Iacottiî, -che. fecero profonda? 
mente commovuere i numerosissimi fe. 
deli. Bene pure cantò il tenore primo, 
con voce chiara, affabile e molto into. 

Finita la Messa ileorteo 
mo si ricompose per il tras 
la.salma al cimitero; dove v 
nel tumulo già ‘precedenti 

riposa. placida. 
figli perpetuan- 

a quell’intensa: vi- 
ui fu 

nel trentott’anni: di sua apo- 
alto in mezzo ‘al popolo .tarcentino: 

  

£ 04 
TRAMONTI di Sotto 

IL MONUMENTO AT CADUTI, — 
Si svlose giovedì a Tramonti di Mezzo > ì cerimonia riuscitissima, Parlarono;| no noti abbastanza. Vengogna a loro! éi presenti rappresentanze numerose: di 

\ 

  

lunghissi: 
porto del- 

enne calata 
emente di- 

alle Autiorità e all popolo tutto ‘della 

vostra 

singolare 

  

Friuli 

  

  

rappresentante dei combattenti ed al- 
tri ancora. 

Alla inaugurazione seguì una ban- 
chetto offerto alle autorità e rappresen 

SUSANS 
BENEMERENZE SOCIALISTE, — 

Per iniziativa del'Circolo Giovanile s%e- 
rano radunati l’altra ‘sera j-soci della 
Latteria ‘per pronunciarsi in merito a 
la cessione temporanea’ del locale per 
uso Asilo ‘Infantile. E’ a ‘sapersi che la 
Latteria dal tempo dell ‘invasione non 
funziona, e l'ampio *4lòcale ‘è 12 abban- 
donato; ‘nè i soci, per ragioni troppe 
lunghe a dirsi, si sono ateordati per la 
ricostruzione della società. E: allora, 
perchè lasciare inoperoso ‘un fabbrica- - 
te che potrebbe esserè adibito a pubbli 
Ci utilità? In paese è sentito il bisogno 
d'un asilo Infantile, nè ‘ei sarebbe al- 
tro luogo adatto allo scopo. La propo- 
sta pareva avesse il consenso ‘di tutti, 
tante più che il Circolo si impegnava 
a sgombrare il locale quando la Latte 
ria si fosse ‘ricostituita. | 

Ma ecco insorge contro la proposta-il 
capo-socialista del'paese e fa nascere un 
pandemonio nell’assemblea, in’ modo 
che non fu possibile conoscere il pensie 
ro della maggioranza. Quale il motivo 
di ‘sì fiera opposizione’ ad una istituzio- 
ne così simpatica come quella d’un A- 
silo? Lo disse poco dopo egli stesso: non 
vogliamo che entrino i preti- Ahi! caro 
compagno, attento ai mali passi! Sta- 
volta vi siete levata la maschera: se Pa 
vessimo detto noi che non volete i pre- 
ti, pochi ei avrebbero creduto, ma quan 
dv lo dite voi... Voi combattete i preti 
ma però godete i frutti della loro ope- 
ra. La Latteria non fu essa opera del 
defunt,) parroco Don Guerra? Se e'è i 
qualcosa «di buono è di bello a Susans,. 
non è forse per opera dei preti? E qua 
li sono le benemerenze socialiste in pae 
se? Forse quella d’aver ordinato arbi 
trariamente un tronco di strada, men- 
tre i poveri operai aspettavano invano 
la mercede? 0 quella .d’aver ora impe- 
dito il sorgere dell’Asilo? E poi vi chia 
mate l’amico del popolo! State pur si. 
curo che la maggioranza . del ponolo. 
non è con voi; e che l’Asilo Sorgerà an-. 
che a vostro lispetto. 

La Presidenza del Circolo 

TRICESIMO 

SEZIONE REDUCI. — Oggi, 14 mar 
zo, alle ore 19 avrà luogo nella sala de 
l’Asilo l'assemblea della Sezione per 
la nomina dele eariche, 

Sì pregano tutti gli amici.del nostro 
movimento ‘ad. intervenire. compaiti. 

H. 

PRADAMANO 
PROPAGANDA, — Sabato sera Fa- 

ieschini e D. Masotti dell’Unione del 
Lavoro parlarono alla fiorente lega co- 
‘onica. I leghisti erano presenti al coni 
pleto. 

Gli oratori furono vivamente applau- 
iti, i 

1 

ATTIMIS   
  

  PER LA SEZIONE DEL P.P.I = 
Domenica sera D. Masotti parlò ad. un 
buon gruppo di elettori esponendo il 
irogramma e l'organizzazione del Par-. 
tito. La sezione fu — seduta stante — 
costituita, : AA 

PLATISCHIS - 
DOVE SONO ANDATE A FINTRE 

LE UOVA? — La domanda èglecita, anzi doverosa. Nel nostro paese. come 
= resto in quasi tutte le ville della 
“ona, 1 giovarli SI riuniscono la prima ‘lomenica di Quaresima per una frater- 
na e lieta agape a base di uova; Queste 
Vengono offerte dalle famiglie evall’uo- 
Po vengono deputati alcuni giovani per. 
ia raccolta che ‘vien fatta gli ultimi gior 
Di di carnovale: Non nacque mai alcun 
Incidente, e come. potrebbero nascere 
se l’uso è sorto appunto per cementare 
:a buona armonia tra i paesani? Que- 
Stiamno invece i; quattro raccoglitori fe x 
cero una ben.-magra, per non dir ri- 
Vuttante figura. Invece di. consegnare 
ie; tova. raccolte: per appareechiare IL 
banchetto, ‘le. vendettero . per, proprio —. 
conto impiegando il denaro per rimpin- 
zarsi di vino. Il fatto destò ia più pro- 
fonda indignazione in paes», massima- 
mente tra i siovani ‘eolleghi che non 
dubitavano neppure che qualcosa di 
simile potesse accadere, A maggior ver 
sogna dei quattro giovani sì potrebbe- 
ro render noti anche i loro nomi, ma ci 

visparmiamo di farlo. Già in paese so- 
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DS Alcuni paesani. 

   

 



    

   
   

    

  

    
   

  

   

  

    

   

    

       

    

   

   

BUIA 

L'ASSEMBLEA della Cooperativa 
Fipolare di Consumo, riuser domenica 
veramente imponente . I soci vi parte- 
ciparono al completo. Il £.f. di presiden 
îe aprì Îla seduta ed espose l’operato 
«el consiglio e lesse il bilancio, che fat- 
to con massima serupolosità, stabilito 
ii fondo di riserva e coneretaio un pru- 
dentissimo deprezzamento dei generi e 
mobili esistenti si chiude esualmente|? 
con un confortante attivo. 

Il maestro Piemonte lesse Ja relazio- 
zie dei sindaci, una relazione serena, pre 
visa, efficacissima. Il bilancio fu votato 
all’unanimità, Seguì il rag. Minisini 
spiegando ai soci tutte le voci del bilan 
slo affinchè tutti potessero averne una 
chiara visione. 

Terminò con una icalda perorazione 
“n favore dell’Idea Cooperautivistica 

| cristiana, che deve trionfare e trionfe- 
a contro tutte le insidie che da tante 
parti continuamente salgon.. L'assem- 
biea si sciolsé soddisfattissima, 

RAGOGNA 
Riceviamo : 

In relazione al vibrato articolo com- 
parso giorni fa su codesto giornale a 
carico del Comune di Ragogna; que- 
sti rende noto quanto segue: 

Non fu certo Ragogna a chiedere il 
prolungamento della tramvia S. Damie 
le-Pinzano che se a quell’epoca l’auto 
rità avesse chiesto al Comune quali o- 
pere avesse ritenuto di maggior utili- 
tà e rendimento certamente avrebbe 
scelto lavori più rispondenti a necessi- 
tà locali; ma fu invitato ad unirsi con 
la Provincia ed i Comuni di, Udine, San 
Daniele e Pinzano € vi aderì al prolun- 
gamento in parola la precedente Am- 
ministrazione retta allora da Commis- 
sario Prefettizio, 

Gli Enti predetti ottennero un pri- 
mo finanziamento di L. 1.425.000 e nel 
tiparto fra essi venne addossata a Ra- 
gogna la somma di L. 570.000, mentre 
all’Amm.ne Provinciale L. 380.000, al 
Comune di Udine L. 95.000, a quello di 

.S. Daniele L. 285.000, ed a quello di 
Pinzano L. 95.000. 

 Avvenute le elezioni e ridata a Ra- 
gogna la sua regolare rappresentanza 

‘peco tempo dop, agli Enti suddetti ven 
| ne assegnato un altro milion» per pro- 
seguire quei lavori e nel riparto iu as- 
senza dell’Amministrazione venne ad- 
\Lossata a Ragogna la somma di L. 400 
mila mentre alla Provincia 1. 26/090. 
el Comune di Udine L. 66.000, a. q_iello 
ci S. Daniele 200.000 ed a Dono di 
Jimzano L. 66.000. 

Il Comune di Ragnogna ritenuto er- 
rato ed ingiusto il ‘così fatto riparto 
ctiede incarico ad una Commissione di 

recarsi dalla superiore autorità e di- 
‘mostrare la non equità «er rivarto 
stesso e «he il già sovraccarico bilan- 
cia del Comune ‘mon poteva poriare 
l'onere derivante. 

Dalle autorità che detta Commissio- 
ne ebbe l’onors di conferire ebbe pro- 
zyessa che ll riparto era profurma a 
the mai per detta somma per lenire la 
tisoccupazione sarebbe venut.: onere 
a! Gomuze di Ragogna. 

In seguito venne chiesto il riliscio 
delle délesazioni € il comune di Rago- 

‘\ gna si rifiutò e si rifiuterà contro sifat- 
.0 ingiusto riparto. Ora S. Daniele s 

Fimzano co. pretesto che gli importi da 
«a Provincia e del Comune di Udine fu 
‘Ono consumati e pagati agli oper.i di 
faagogna dimenticano che gli operai 
xi S. Daniele furono a lavorare in ter- 
«‘tborio di Ragogna quasi fino al Capo- 

.umuogo e che nel suo tratto Ragoena eb 
be più che altro costruzioni di manufat 
ti per le quali opere si impiegarono mas 
terali varî per ingente somma e quin- 
di invero che altre 1.400.000 sia stato 
devoluto a favore degli vperai quando 

si noti che acquisti di cemento 
splosivi e materiali laterizî in ispecie 
valla fornace di Pradimercato se né 
Zece largo uso in questi lavori. 

Mentre gli operai di Ragogna in nu- 
‘mero stragrande e data la ristrettezza 
del tratt) loro rimasto dovettero iavo- 

| dare per turno di due o tre giorni per 
‘ settimana; così non fu per Pinzano che 
ebbe la fortuna di avere i lavori della 

Pedemontana a icarico della Nazione 
| &ve venivano occupati) tutti j suvi di- 
sSoccupati; non preoceupandosi pertan- 
to del tratto di tramvia nel suo terri- 
torio che vorrebbe forse anche questo a 
carico di Ragogna. . 

Il Sindaco: A. De Giacinto 

PANTIANICCO 
CoRPO BANDISTICO. — Domeni- 

(ca passata si rudanava ‘nella sala del 
Popoli, il corpo bandistico locale, a fra 
‘terno banchetto. $i volle in compara 

manche il Vicario locale, Ditiaiite il ban 
ishetto si rise, s1 parlò un po’ di tutto 
regnando sovrana l’allegria. Alla fine 

del banchetto, come vuole lo statuto, 
o” rinnovarono le cariche, aggiungendo 
ne una nuova. Ad unanimità venne 
proglamato assistente ecclesiastico del 

* sorpo bandistico l’attivale Vicario il 
quiale commosso è sì inattesa nomina, 
ringrazio atgurando alla banda Catto 
Îica nuovi tionfi e manifestando il de- 
siderio che in seno alla banda sorga ù-| 

È “ha distinta cantoria. 

| CONFERENZE E PROTEZIONI. Ls 
Aspettato e desiderato demenica pas- 
sata giurise tra noi il delegato di plaga 

è. D. Io Zuliani, e tenne, come sa tenere 
|. D. Ho, ai giovani del paese una splen- 

dida conferenza con proiezioni sul te- 
‘ma: Come il giovane deve prepararsi 

«alla vita, Per un’ora tenne col suo faici 

  

di e-| 

    

Flo. dire incatenato il giovane uditorio. 
Alla fine tutti uscirono contenti nella 
certezza di vedere ancora ‘fra noi l’in- 
faticabile Zuliani, a trattenimenti sì e- 
ducativi, 

VILLAORBA 
ASILO. — Per volere di tutti anche 

a Villaorba s’aprirà il tanto desiderata 
Asilo Infantile. Il cav. Venier sig. Lui- 
gi, promotore e benefattute di questa 
indispensabile ed umanitaria istituzio- 
ne, concesse gratis al paese la sala fino 
a quando il paese ne provvederà un’al- 
tra stabile a sì nobile scopo, 

S. FLORIANO (Gorizia) | 

E SEMPRE I SOLITI. — Giovedì 
sera i soliti ignoti visitarono durante 
la notte l’edificio municipale di S. Flo- 
rlano. ‘Flntrarono nel fabbricato con. 
criavi false ed asportarono indisturba- 
ti dall’ufficio pustale alcune carte bol- 
late, marche da bollo e gli spiccioli ri- 
masti nel cassetto dell’impiegato, ar- 
reccando un danno di L. 300. Dall’uffi- 

| cio danneggiati di guerra asportavano 
una bella macchina da scrivere nuova 
ed una busta d’affari del segretario sig 
Likes. Visitarono anche l’Ufficio Muni- 
cipale ed asportarono cose dî pochissi- 
mo valore. Nel complesso il danno arre 
cato ai sovradetti uffici s’aggira sulle 
300€ lire. 

Speriamo che la benemerita riesca ad 
acciuffare i furfanti affinchè nun si ini. 
zi come l’anno scorso una sequela di 
furti in questa stagione. 

Sicuro, dopo aver sciupato tutti i lo- 

novale certi loschi figuri ora ricorrono 
a queste imprese per rimettere le finan 
ze ‘în buona - condizione! 

POZZUOLO 
CORSO DI POTATURA Eb 1iNNF. 

STO. — Dal 24 al 31 corrente mese, sa- 
tà tenuto presso la R. Scuola pratica 
di Agricoltura di Pozzuolo del Friuli, 
un corso di potatura ed innesto della 
Vite, del gelso e dei fruttiferi. 

Gli agricoltori che desiderano pren- 
dere parte al Corso dovranno presen-| È 
tarsi alla Scuola alle ore 9 del giorno 
24 eorrente mese, 

VARMO 

Ci scrivono in data 12 corrente: 
Oggi ha avuto luogo nella sala del 

Consiglio Comunale la solenne distribu 
zione dei brevetti di riecnoscenza na. 
zonale alle madri dei Caduti in guer- 
ra e di brevetti e dij eroci di guerra, 
alle vedove dei morti in combatt:men 
to ed in seguito a ferite riporta:e nel 
combattr:ento stesso, 

Erano convenuti tutti gli invitati è 
c1oe la Giunta dimissionaria, il corps 
‘noegnani! i mutilati e decorati al va 
tore, i combattenti e le principal: per 
s:ualità locali, 

antervenne pure il Colonnello Amar 
ie cav. berto del 2.0 Fanteria quale 
rappresentante dell’Esercito 

Esordì 1° nostro egregio Comr issa- 
pe Pretettizio cav. Celso Borsa .ti il 
u-ie porse il saluto pieno di riverenza 

e , “ enies» «zone alle donne premiza!e di 

“en: che nella vittoria conseguita la 
iui = gloriosa di esse, che tanto banr.. 
donato, dimostra la sua gratitudine ecn 
le attestazioni odierne che resteranno 
come pegno imperituro di riconvscenza 
che la grande Italia deve ai gloriosi 
suoi Caduti. 

il Colonnello cav.. Amante tratteggiò 
con sentite parole il sacrificio  Aella 
donna nella grande guerra esaltandone 
le virtù e commovendo tutti i presen- 

ti. 
L’odierna patriottica cerimonia la- 

sciò in tutti un mesto e grato ricordo 
per i nostri gloriosi Caduti. 

TOLMEZZO 

CAVALIERATO. — Con vivo piace- 
re è stata appresa la nomina a ; Cavalie- 
re ‘della Corona d’Italia, nomina con- 
cessa di «motu proprio» di $. M. il Re, 
del sig. Luigi Craighero. Non è ramo 
della beneficenza pubblica di cui il cav. 
Craighero non si sia occupato con di- 
sinteressato ed inteligente amore. Die- 

de pure la sua opera volenterosa anche 
alla cosa pubblica. A lui le nostre sin- 
cerc congratulazioni. 

COSE MAGISTRALI, — La Presi 
denza dell’Uniione Magistrale di Tol- 
mezzo si è assunta l’ingrato compito di 
speculare ufficialmente e per fini obli- 
qui (come chiaramente lv dimostra la 
relazione del «Gliornale di Udine» del 9 
corrente), sull’uttima parte di un ar- 
ticolo companso su «il CELLA. del 3 
corrente. 

Per la trana anomillità dei nervi det! 

anzidetta sienora Biesldolza dichiaris. 
mo ché finora non abbiamo tai pensa: 
ty ad arrogarci il pericoloso incarico 
di gerenti responsabili dellè &0frispon- 
dienze riflettenti il resoconto dei no- 
stri convegni. Quindi, molto più tolle- 
rantemente, ci sembra che gli stralî uf- 
ficiali delle sue maligne è rancide in- 
s*nuazibnil dovevano essere diretti a 
ben. altro bersaglio. Essi, con tutto. il 
loro contorno di ufficialità, non pos 
8ono tangere affatto la nostra Asso! 
ciazione e neppure i niostirt affiliati. 

Se d'altronde lo spunto demagogico 
dell «Giornale di Udine», si fosse: pre- 
fisso lo scopo recondito. di erigersi a 
spauracehio contro l'affermarsi dell'a 
nostra Associazione in Carnia, esss, cì 
duole i} dirlo, dovrà taleatatonie ribok 
versi in un vano comato. Noi Mon te-   miamo fantasmi e contro tutte le intol: s 

ro danari ‘nei carniascialeschi del car-|: 

l’altra sponda, proseguiremo ing 
nella nostra via, ua cristia- 
namente. 

E coneludiamo non con minacce, che 
non sono mai state la nostra bandiera, 
ma con questa sempilice constatazione 
di fa*to: che la signora Presidenza de- 
gli Unionisti di Tolmezzo in questo suo 
primo volgare attacco isferratoci uffi- 
cialmente in omaggio alla conculcata 
libertà di pensiero, si è dimostrata in- 
tollerantemente settaria, nel più squi- 
sito senso della parola. 

Romano Domienico, Presidente del 
Circolo «G. B. De Marchi» di 
Tolmezzo \dell’Ass. Naz. Magi. 
trale «Nicolò Tommaseo. 

BERTIOLO 
FESTA RIUSCITISSIMA COLL'IN. 

TERVENTO DELL'ON. BIAVASCI. 
— Domenica 12 corrente. ha avuto 
‘luogo la benedizione e ja inor:eurazione 
della Casa della Gioventù Cattolica ed 
annesso Asilo Infantile, 

L’on. Diavaschi, ancor convalescen 
fe con ur gesto che le del temerari; 

ma che rivela tutti i «moi sentimen®» 
Gi generoso altruismo # di entusiasma) 
per le tone istituzion, ha voluto onv- 
rarci de'la sua presenza: è stato mol#; 
complin:sntato e fest-ogiato. 

La beuda locale cor. lodevole  spon- 
taneità ina portato nelin cerimonia una 
nota di festosa agiezza. Quarido, edop: 
la benedizione solenne dei Iccali, la 
marcia reale ruppe il profondo religio» 
so sileuzio, l’entusiasmo del p>yroio che 
gremiva i cortili fu indescrivibile. 

Tutti cundi si riversarono nella va- 
sia sala destinata a teatro dove il Re 
verendissimo Parroco D. Placereani 
disse commosse parole felicitandosi del 
la realizzazione di quello che è stato 
uno dei suoi desideri più ardenti e rin- 
graziando Iddio lispiratore di ogni ope- 
ra buena ed il buon popoio che na 
dato il suo contributo per l'acquisto e 
che lu ha poi coadiuvato generosamen- 
te nei lavori di sistemazione. 

Il Sindaco sig. Rivoldini ha promun: 
ciato elevate parole rendeudo omazg- 
gio all'attività intellicente ei Parra. 
co ed incitando gli amministratori a va- 
lersi della nobile istituzione destinata 
a preparare le giovani anime all’ amore 
di Dio. Patria e Famiglia. 

Preseutato dal Parroco e salutato da 
generali applausi. prende la parola lo 
onorevole Biavaschi che elettrizzò V’u- 
ditori» per quasi un'ora parlando e»n 
quella forza che dice profonde convin- 
zioni soll ‘importanza dell’educazione 
dellla ‘gioventù. Felicissimo l’accerno 
all’opera svolta dal P. P. I. perchè Cri 
sto, dopo 50 anni di esilio, rientri ispi- 
ratore di Pali ea ‘educazione nella 
seuola. 

La fine del poderoso dscorso è stato 
coronato di unanimi gienerali applau- 
sì. La banda ha chiuso la simpatica ce- 
rimonia che ha lasciato una incancel- 
labile impressione. 
Dalle colonne di questo giornale in- 

viamo al Parroco D. Placereani che ha 
saputo trasformarsi în muratore, faie- 
gname, verniciatore, intagliatore, ma- 
novale ecc., la nostra parola di plauso 
e di ammirazione. 

CIVIDALE 

UNIONE REDUCI, — Si avvertono 
tutti i Soci della Sezione che ancora 

battenti come dalle nuove disposizioni 
governative, di presentare la relativa 
domanda presso la segreteria della Se- 
zione, per poter celermente inoltrare le 
pratiche presso il competente Ministe- 
TO. 

AVVISO AI CATTOLICI. — Tutti 
coloro cre ancora non avessero sotto- 
seritto qualche azione della, Cooperati- 
va Tipografica S. Paolino, approssiman 
dosi la chiusura della’ sottoserizione si 
pregano vivamente di affrettare la ri- 
messa dell’importo che è d.L.-100 se 
azione. 

Per schiarimentj rivolgenzi presse la 
locale Sezione del P. P. I. 

GONCERTO BENEFICO, ‘Un 
gruppo di amanti della musica merco- 
ledì 15 corr. daranno al nostro «Risto- 
ri; a beneficio degli Orfani di guerra 
del Comune mon ricoverati, 
to musicale con il seguente program. 
ma: i @ 

Parte prima. 1) Beethoven. 
«Trio in do mim». op. 1 N83, per violi- 
no, violoncella e piano. è.) Allesio con 
brio; b) Minuetto; e) Finale prestissi 
mo, «- Sigmori : Giuseppe Marioni, tig 
Fiapi, Sig.ra Lydia Velliscie. 
338} MATERNO, «Largo» dalla sona; 

violoncello, trascritto 

n 

ta in Sol min, per 

pei viola è pino: b) Coiperin, «Pava: 
na» per viola e piano. — Signor Luigi 
Bier e Sig.na Alice Strazzolini, “| 

8.) Liszt. «Terzo Studio» per piano 
GA — Sig. A. Strazzolini. 

- 4.) Mascagni, «Son pochi fiori» 10. 
manza per soprano con accomp. di pia 

no nell'opera «L’Amico Frita — Si, 
gnore Giuseppina pene e LU. Velli. 
RCIS. i ti i 

Parte segunde.. _ - 5). "Godard. «Ber 
Leuie de Jocelyn pet violino, armo 

Slatisero e Sig. A. Strazzolini. 
6.) Pergolesi. «Aria» per Violonost 

lo e pianò, — Sig. Pio Pivni e Sig. «dafa 
dia Vellisclg. 

7.) Tirindelli. Mistich SIR: ‘per 
e0prano con accom. di pianò,  viblino| 
Valliscig è Sip. G. sun @. Sela 
‘setto ‘ed armoniuih. .— Sig. @ ;Cratni peis Li   leranze anche ufficiali dei colleghi del- 'B.): Sebomatit. ‘Quartetto ‘09. AT per 

nen avessero ottenuta la Folizza Com-|. 

un .COonger- 

ninm v piana == Sig. G. Marioni, Non 

violino, viola, ila e piano. a) an 
dante cantabile; b) sostenuto assai; c) 
allegro mea non eo =D G Ma 
rioni, L, Bier, P. Piani e Sie. u. Vel 

liscio, 

— ASSEMBLEA BANCARIA. — Ieri 
la locale Banca (Cooperativa tenne la 
annuale Assemblea per l'approvazione 
del Bilancio 1921. Fin dalle prime ore 
di pomeriggio l’affluenza dei Soci anchel 
rurali, che si radunavano era numero 
sa, ciò che confermava! la febbrile atti.. 
vità dei candidati al Consiglio di am 
ministrazione che temevano di preva- 
lere di una maggioranza di Soci di par. 
te socialista come j precedenti indiriz 
zi di vera attività, ne faceviao temere 
la scalata. Ciò non avvenne per la ra, 
dunata insolita di tanti Soci, circa 
390, e per lil prepotere di quella parte 
di magnati che ne hanno fatto della 
Banca Cooperativa il lono monopoli». 

Si potè così ieri vedere il solito fe 
nomeno accompagnato dal tradizionale 
giochetto «deli prometter lungo e at 
tender corto» per cuî dopo aver acca: 
parati i voti numerosi dei popolari ne 
cessari secondo la loro teoria pancia 
fichista per mantenere in seno at Cun. 
siglio l’equlilibrio dei partiti dell’ordi 
ne; diedero con magmifico giochetto di 
prestigie 1 calcio dell’asino, presentan 
do una lista prettamente partigiana. 
Questo ise lo tteondino specialmente 
quei Cattolici e quei popolari da stra. 
pazzo che troppo spesso trascurando le 
proprie istituzioni, sj prestano a fare 
da scagnetto alle smoderate ambizioni 
e ai particolari interessì di singole per: 
sone che della Cooperativa ne fanno da 
trent’anni il loro feudo. 

Noi da parte nostra, immuni da con. 
tagi poco puliti e scevri da ogni parti 
collaristiec interesse ergo: nale, re De 
ricorderemo del trattamento sleale fat 
toci, alla prossima occasilone. 

Un gruppo di Soci veramente «popo. 
lari» che non votarono. 

S. DANIELE 

LA SOCIETA’ OPERAIA DI BUIA 
IN GITA A S. DANIELE. « Dome 
nica scorsa alle ore tre pom. arrivava 
a S. Daniele con una larghissima rap. 
presentanza di soci la Socistà Gneruial 
di Buin accampagnata ‘dalla Banca Cat 
tolica. La consorella di S. Damele fu a 
riceverlal in Via Mazzini. Scambiati 
vincendevolmente i saluti, si formò un 
corteo che attraversando le vie della 
cittadina sostò alla sede della locale 
Società e proseguì alll’Albergo Itala, 
dove si tenne numerosilisimo banchi etto 
rallegrato dalle generose marcie della 
banda. Ai momento dei brindisi per il 
primo :l signor Gilovanni Marchesi pre- 
sident dellla, nostra Società, portò. il 
saluto Gi S. Daniele ai gratissimi cspi- 
ti; ind: l’assessore anziano Varisco U- 
lisse lesse uma Îlettera del nostro Sinda- 
co che per precedenti i Impegni uon potò 
partecipare alla festa, rispose *ingra- 
ziato il presidente della Società Ope- 
rala di Buia, Parlò pure in friulano 
il Maestro Vattalo. 
In fine il signor Tabacco mise la no- 

ta allegra con una maccheronica creata 
ed edita nel suo stabilimento. 

Dopo parecchie ore trascorse nella 
più schietta cordialità fra le due con- 
sorelle la Buiksa tringraziò l'ospitali- 
tà di San Daniele ritornò soddisfatta 
ai suoi colli. 

L’AGITAZIONE PER IL RISARCI- 
MENTO DANNI DI GUERRA. — Il 
Comitato d’agitazione pen il nostro 
Mandamento si è ieri riunito cr sta- 
bilire il giorno per l’agitazione. Dopo 
animata discussione si stabilì di fare il 
comizio di protesta per sabato p.. v. 
Seduta stante si formulò un telegram- 
ma di partecipazione da mandarsi a 
tutti gti onorevoli della nostra zona 
elettorale, e a qualche altro personag- 
gio autorevole della nostra Provincia. 

Non abbiamo dubbi che la giornata di 
protesta riesca imponente, ordinata, ci. 
vile e che la voce dei pazienti friulani 
abbia ad essere ascoltata dal nostro 
patrio coverna e che fino. ad vggi trop- 
po poco ha fatto per: risanare la ter- 
ribile piaga dell’invaisione. i 

wo 
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“commereiali provincia Udine, 

Li obbligatori nelle assicurazioni sociali 

| dsortare a conoscenza degli, interessati 

sil puta dei libri obbligatori. Essi sono due 

    

            

  

   

    

   

  

  

  

  

lomizio per i doni 
di guerra 

Nel pomeriggio di sabato si riuniro- 
no a comizio nella sede della Federa- 
zione Friulana Industriali e Commer- 
cilanti numentoki soci danneggiati di 
guerra per protestare contro il deere. 
to Ministeriale del 2 febbraio 1922, 

Funge da presidente l’ine. Fachini 
il quale passa in disamina articolo per 
articolo del decreto facendone rileva- 
re le relative manchevolezze 0, peggio, 
onche molti punti ‘inciusti. Riguardo 
all’art. 3 che tendendy a modificare la 
composizione della Commissione supe- 
riore di Venezia, riduce ad uno solo i 
membri in difesa dei danneggiati ed 
aumenta di uno i funzionari, portando- 
lì a quattro, tutti di nomina del Mini: 
suero del Tesoro, fa risaltare che la de- 
cisione è molto grave, poichè non ‘solo 
toglie ogni garanzia ai danneggiati che 
le sentenze d’appello siano improntate 
a sensi di equità, ma porta anche di 
conseguenza una nuova nomina per de. 
creto reale, annullando quella fatta an 
tecedentemente e facendo sì che la Com 
mipsione Superiore possa. funzionare 
chissà quando e in base ad un calcolo|a 
approssimativo ci vorranno perciò cin- 
que o sel anni prima che siano fatte le 
sentenze dei Ticorsì, 

Nasce un po’ di pandemonio, esi 0 
dono anche grida non le più benevoli 
contro il Governo, 

E così via via passando per gli arti. 
coli 4, 5 e specialmente l’art. 10 che 
1ivestendo la facoltà di liquidare con 
zero tutti ghi indennizzi di mobili indu 
siriali, i funzionari di finanza non fa- 
ranno che applicare forti deprezzamen: 
ui. 

Dopo una discussione animata, cul 
presero parte Savio, Ridomi, Diana,|} 
eve. Parla anche il cav. Perissutti, se: 
gulto da nuvva discussione, 

. L'ORDINE DEL GIORNO 
Viene poi redatto e votato all’unani 

iuità il seguente ordine del giorno: 
«I convenuti tutti, sentite le dichia|a 

razwoni fatte nell’odierna assemblea che 
huncordano nel protestare contiro. il 
aecreto 2 febbraio, “vero capestro pei 
danneggiati ed offensivo per;le Autori. 
tà che hanno già concordato e omologa 

denuncie e contro l’ostracismo e le 
turiupinature del Governo nell’appli- 
cazione della legge generale 27 marzo 
1319; ‘e che concordano pure nel chiede 
pa RA sia dato termine alle parole per 
lar attuazione alle minaccie nel censo: 

1) che sì determini la sospensione 
delle prediali; 

5) che si invitino î sindaci ed i de- 
pirati a dimettersi; 

3) ehe non si dccetti alcun concor- 
Uzto per gli accertamenti della R. M. 
e imposta fabbricati; 

4) che si esperisca infine qualsiasi al. 
ira azione che tenda ad ottenere 1 rea- 
le riconoscimento della leggo Gin) 

zatrice; 

10 ra 

deliberano 

a) di incarciare la F ederazione 
Friulana industria e Commercio d’ac- 
cordo con la Associazione Agraria Friu 
lana, di indire in Udine. entro il mese, 
un comizio pubblico apolitico, prenden- 
do accordi con Treviso, Belluno e. Por- 
togruaro per comizi simultanei, facen- 
do presente negli inviti alle masse i #0- 
DIARIO intendimenti; 

b) invitare i Comitati Mandamenta 

li che già hanno indetti comizi locali, 
e sospenderli, per convocarli invece do 
po quelle del capoluogo, e per poter al 
Jo, stesso coordinarli; 

c) di invitare ingifia al Comizio del 

capoluogo i deputati di tutti i partiti 
delia propria circoscrizione». 

Prima che l’assemblea venisse ehiu- 
“a, venne stabilito di inviare il seguen- 
te telegramma. ai Ministri del. Tesoro 

e degli Interni e al. Sottosegretario del- 
le Terre Liberate: 

«Industriali e commencianti danneg- 

ziati guerra, unitamente Associazioni 
riuniti 

soicnne assemblea, protestano contro 
decreto due febbraio, dichiarando im- 
pegno preso resistere ogni forma contry 
sua. applicazione riservata. ogni azione 
prossimo. pubblico comizio. —— Presiden 
te Federazione "RERSaHInA commercian 

: Facchini). 

L'Ufficio Provinelale del Lavoro! & 

prega di tornar a ricordare quant, se- 

PCs, 
& 

Data la frequenza. delle irregolarità 

   

    

   

    

   

  

   

      

    

   

      

      

  

   

     
    

    

    
   

  

   

   

  

   

     
       
    

   

   
      

  

    
   

  

     

  

   
   

  

      
    

    

  

    
   

  

   

    

       

  

      
      
   
   

        

   

    

    

        

        

      

   

     

  

   

    

   
   

        

   

   

    

   

  

    

  

    
   

   

  

   

    

   

    

  

    
   

  

         

  

   

  

       
   
    

  

       
     

   

          
   

  

    

   

   
   

  

      

   

  

   

  

   

    

      
          

          

   
   

    

   

  

      

  

   

      

    

  

   
   

   

   

leitere b) e .c) l’obbligo delia tenul 
del libro matricola è limitato ai sol 

tori di lavoro esercenti di aziende 
dustriali o commerciali. 

Il libro paga deve ‘essere tenuto È oi 
datori di lavoro che hanno alle Pl 
prie dipendenze personale obbligatoli 
uno 0 ad ambedue le assicurazioni@ I 
guenti: 1 

a) ‘assicurazione congro gli into 
tunij; 

c) assicurazioni contro le inval 
ta e vecchiaia. 

Per quest’ultima però si ‘obbligo Ù 
la tenuta del libro paga è limitatof 
‘datori di lavoro esercenti di aziende? 
dustriali o commerciali, 
Tuttavia essendosi rilevato che 

ti dibri obbligatori specialmente 2° 
assicurazioni contro la disoccupaziii 
e contro la invalidità e vecchiaia!” 
contengono tutti i dati contabili né 
sari e specialmente il discarico degli! 
peraji delle, tessiene ad essi restituli 
+’ Ufficio. Speciale Informazipnil leg? 
Amministrative (U.SILI.A.) di Bo 
compilato un apposito «registro 18 
re» Ispirato ali suddetti criteri a 
zo.del quale si ottengono i seg” 
vantaggi: 

1) fornisce i più-neeessari colma 
per rispondere iù qualunque mom 
ac eventuali reclami dei dipendenti 
{elle assicurazioni circa; la tenut@ 
tessere scadute e restituite: 

2) permette di determinare rapiti 
mute l'ammontare complessivo dei © 
tributi pagati per tutti i dipender!! 
per ciascuno di essi su tessere se4 
e restituite; i : 

d) consente di sertlltaro anche BI 
stanza \i tempo se e in quale dat@* 
no state restituite aii competenti © se 

\0 Pato stessi assicurati le rispettive 
SRI 

4) contiene te più necessarie indi 
zioni per ricostruire lo stato di gesti 
razione. di ogni ‘assicurato in 49% d 
smarrimento di tessera o del Libret” 
personale prescritto per l’assicurt” 
ne invaldtà e vecchaa; 

d)..è lo specchio fedele 
mento di tmtte le tessere del perso! 
«detto ad. una azienda. 

Tutti i libri suddetti sono iù veni 
presso. l'Ufficio Provinciale del LAY 
6 Via Cavallotti N. 1. 

la morte del Prof. Marcott 
E' morto improvvisamente il pr” "i 

Uluseppe Marcotti © illustre lette!* ti 
iv’ulano che aveva passato gran P 
cclia sua vita a Firenze. E° morte A a sg 
anni nella sua Udite dove-s'erà rit! 3 

to, cià malfermo di salute, in cu 
za. S'era reso. popolare, oltre PI 
altni, scritti, anche per il romanzo, È 
pato dal Treveeg I conte Lucio». dl 

Era un friulano autentico che la È si 
e nostra piccola patria aveva € "A 
ila far conoscere ed onor are anche 4 
TUori. 

— [luppo Ridomi di dit 
Avverte 

CHE — ESSENDO L’IMPORTA si 
NE DELLA BIRRA DALL'ECoi 7 
IN SEGUITO ALL'IMPOSIZI 
DELLA NUOVA TARIFFA poca 
LE, DIVENUTA QUASI PROIBI*| 
VA — PUR MANTENENDO SP 
PRE UN DEPOSITO DI pale 
PUNTIGAM ESPRESSAMENTE 9) 
I DEGUSTATORI CHE LA PRES 
RISCONO, HA FATTO FABBRI0| 
RE UN TIPO SPECIALE DI BIRZI 
NAZIONALE, FINISSIMA, DI PU” 
MALTO SUL GENERE DELLA PU 
TIGAM DI GUSTO DELICATO gi 
QUINDI GRADITISSIMO E DI AÉ 
CRADAZIONE SACCAROMETRIO 
LA QUALITA’ STABILIRA’ NEIS4 
MENTE LA CONCORRENZA Ces Q 
ALTRE BIRRE POSTE IN COMM 0 
CIO E SARA’ CERTAMENTE DI OG 
TESE PREFERENZA DELL’ANIIA 
AFFEZIONATA CLIENTELA of 
CHE’ TRATTASI DELLA MIGLIO 
BIRRA FABBRICATA QUESTA 
NO INITALIA. — 

Mansione di alfa fiducia al dott co 
I: dott Ciolella, sostituto proeUf 

tore del Re rie] nostro Tribunale, è 
to tramutato ; mm: questi giorni in DD js 7 
ne a Tr ento, ‘per organizzare, secon 
Se e gli ordinamenti del nostro È 

atea quel superiore ufficio di Prove 
uel Re 

Congratulazioni al distinto tondi) 
rio che ci lascia, di È 

È: annegato 
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i
   che venigono riscontrate nei, ria 

deli” ‘applicazione delle varie assicura- 

zioni obbligatorie, si ritilene opportuno 

ì cisposizioni fondamentali per la te- 

libro matricola e libro pass 

1, libro matricola dese essere tenuto 

dai datori laovro che hanno alle pro- 
prie dipendenze personale ni a 
una 0 più celle seguenti assicurazion 

a) assicurazione contro gli ai 

ni; 

| b) Ren contro la disoccu- 
pazione ; 

ec) assicurazione lconitito Ta; Lu 

dità è vecthiaia. 

t*nvenuto nel Ledra, fuori porta. si 
lai, giorni or sono, è stato ident 
per Guiglia di certo Fabris Giova” 
Luivi neto a S. Martino della 
velca. 

tou certo siasi trattato di doo È 
sendo il Fabris dedito al vino, 

Università popolare 
Questa sera 14 marzo alle ore 

} Aia Magna del R. Istituto Te 

    

   

1A 
ii prot. N. Meneghetti tratte: I N È: 
guente tema: «Costumi e canti ‘ 

Dia). 

Veserdì 17 marzo: 1 «Bambini, 

ti al mare» (con proiezioni, ©0 
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        Per le ‘assicur ‘azioni specificate alle!   del dott. De Francesco. 
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ID" Lunis., di GE Lazzarini 
ebbe jersera un caloroso, diremmo in 
Previsto successo, al teatro della «Fi- 
lologica» di    

lia tenuli i PS d quella friulanità schietta che è 
ai soli lg Stata finora forzatamente, latente co- 
ziende # nl a ripollulare. Ed è buona cosa. 

3 Orremmo dire qualcosa del lavoro del 
cenuto Lazzarini, ma sembrandoci ciò al 

alle più. Quanto difficile — se pur non volessi 
pligatol! mo lim:tarci ‘a dire del gran bene — 
azioni s # limitiamo a far rilevare che anche la 

gi ocuzione fu ottima @ intonata da 
oli ino) O viali fine alla... friuianità più 

Dl s° letta. Tra oli esecutori che dislmpe- 
| invalif  Snarono tutti lodevolmente la loro par. 
«| te,Sspic@arono Genio (Giovanni Pellegri 

bligo 2), Betine (Maria Gentilini), _Meai 
itato 4 (Armando Miani), Siore Nene (Elvira 

ziende! Tomaselli). Ottimi i scenari e sufficien. 
«| temente appropriati i costumi. 

che Certo molti non più giovani, assisten 
sun nell do al cLunis» rievocarono le esecuzio- 
cupazioni Di dei tempi che furono delia medes» 
hiiaia DO ma commedia e noi con tumpilacenza 
bili né È leggiamo in un foglietto «veclame» del. 

o degli l epoca (1893) che tanto a Udine come 
rostituili 2 Gorizia e a Trieste, Îla per te di Genio 
pi Jegalî venne initerpretaltia dall’attualmentb... 

di Ronf cav. Bosetti, ie, trascurando le altre, 
tro quella di «garzon di ostarie» dal coile- 
di a DOj » ca Riccardo Filipponi, parte che jeri 
segua fu sostenuta dal sile. Guido Galanti. 

“ali Speriamo che la commedia venga ri- 
celmaf  petuta; anzi di più confidiamo che Îla 

ii Compagnia Dialettale com questa del P 
Doe Lazzarini ci faccia udire anche delle endett* sa 
conuti | altre, del Lazzarini stesso, come «Ma- 

(0 lis denghis; del Leitemburg: «Il predi 
e rapi par fuarze, del Merlo; «Fra parine» è 
è d gi 00 di altri. i 

A atl ® . cod Il Sommo Ponteice alla Banca Cattolica. 
1) In risposta all'indirizzo votato dai 

rche 8° Soci della Banca Cattolica in occasione 

data dell'Assemblea Generale, il S. Padre 
snti uDS ha COSÌ telegrafato;: i 
prive tt). «Martinuzzi, Presidente Banca Ca‘. 

i toilca — Augusto Pontefice ringrazia 

:e ind per filiale omaggio affetto venerazione 
}; 880% imparte di cuore S. V. soci e famiglie 
| casù benedizione apostolica. — Cardinale: 
i pprett Gasparr). 

sicurifti ien ni I li Ri "I Avviso sai Consumatori di Rirr 
lel 102% | LA SPETTABILE FABBRICA DI 
pers0Bf BIRRA ADRIA S. A. DI TRIESTE 

i RENDE NOTO DI AVER AFFIDA- 
) vel Dl TO LA SUA RAPPRESENTANZA 

1 Lattt DEPOSITO, ALLA SPETT. DITTA 
‘© GIUSEPPE GROSS DI UDINE. 

Dil n: Inugurazine di Salone da Parurchior 
rottere!! Tersera uma eletta schiera di amici 
an porti ‘dei signori Rambaldo Marcottij e Silvio 
gite a * Toffoletti.si riunirono in una sala della 
À rità Bottiglieria Barbaro . per battezzare 
quiesce? con colmi e gustosi biechierini di Ver- 

che P) mouth «Isolabella» — corredati dalle 
120; sta ottime paste che sa apparecchiare 11 si- 
joy. al gnor Barbaro — il nuovo locale salo- 
arl st ne in.via Cavour, nei locali piano terra 

Re sl della Banca Cooperativa Friulana. 
ché al = Trascuramdo la cronaca della magni- 
-— ——»—’ | fica ora che trascorse tra la massima 

|| allegria, notiamo che il nuovo ambiente 
0. x fl è riuscito quanto di più dignitoso ed 

! I artistico nel tempo stesso sì possa de- 
I ” siderare. Buona cosa che le civettuale 

È rie si siano lasciate da parte e ci si sia 
È tenuti, dal lato artistico, al sodo, Certo 
0 bisogna dar ombre, oltre che al proprie 

AR tari, agli artisti chie hanno cooperato a 
® render bello l'ambiente: î signori Bel. 

trame e Bertoni per la parte pittorica 
{TE decorativa, il sig. Pianta Duilio per gli 
a apparecchi di riscaldamento e di di- 

stribuzone d’acqua, il sig. Cantoni per 
i ; mobili, il sig, Fenili per l’impianto 
ii elettrico, artisticamente elaborata men 

tre per la tapezzeria merita un elogio 

Ù ‘incondizionato ili cav. Brustoni. Non va 

dimenticato Come resosi benemerito 

tra i convenuti fil Sig. Lorentz, di qua- 
MM lo fece assalggiare l'ottimo, anzi Luni. 

Mi co, Vermouth «Isolabella» del quale è 
lappresentante in Friuli, (ora 

}. Ta. serata ebbe termine com Sil ale 
N guri più cordiali agli ottimi Marcoiti 

gi e Toffoletti di quella riuscita nel nuo- 
fi vo magnifico ambiente che non puo 
È mancare, 

i. Servizio serale ella Trattoria Comunale 
Si porta a conoscenza degli interessa- 

ti; che, avendo ampliati i locali, col 
gif giorno 20 corr. verrà iniziato il ser 
"% vizio serale della Trattoria Comunale. 

   

  

   
   

   

      

i rocUff sita in via dell’Ospedale N. 10, col se- le, è #7 guente orario: dalle ore 28,30 alle 20, 
n iS L’orario del pranzo resta fissato, co- .cond0 me per lo passato, dalle ore 11.380 alle 
ostro i ore 13. 
pro0"ff I pranzi potranno anche essere pre- LÎ levati direttamente dalle famiglie, con 

(0 recipienti propri. fuof0l € Udine, 13 marzo 1922, 
Ù | . La Direzione. 

. N.B.—- Le liste dei pranzi verranno 
i pubblicate settimanalmente sui 
i nali cittadini. 

MALATTIE ORECCHIO, MASO E GoLA] 
Dott, Comm. V. €. CANPANILE 

| Specialista 

QIIDENE — VIA AQUILET 

Angolo via Zoletti n. 2 
Il Sabato a PORDENONE presso 

il Dottor Brunetto -. Corso V. 
Emanuele, 65. 

gior. 

  

  

   

  

   

RISE OO PO AE DIVI RL TL RAI A III Ce errare ei ORIO 
d) 

  

via Dante. Si vede che un| 

      

Emigrazione in Francia 

Il «Segretariato del Popo!»» ci tra- 
smette la seguente circolare del Com- 

missariato dell'Emigrazione ; 
Il «Visto» del Console di Francia non 

occorre per i passaporti. degli operai 
che si recano in Francia a scopo di la- 

voro. I medesimi debbono essere invece 
muniti nei casi di espatri singoli di un 
regolare atto di chiamata o-di uncon- 
tratto di lavoro l’uno e l’altro devono 
essere debitamente vistati secondo e no 
to (Office de Plecement e R. Ufficio Emi 
grazione per il. Veneto) dietro paga- 
mento di L. 5 oppure di un certificato 
dal qualle risulti che fanno parte di 
un arruolamento collettivo autorizzato 
da questo Commissariato in seguito a 
richiesta-contratto vidimata dal Mini- 
stero Francese del Lavoro e dall’Uffi- 
cio dell’Emigrazione presso la R. Am- 
basciata in Parigi e da questo Ufficio 
Centrale. Ciò e-conforme a. disposizio- 
"1 emanate dallo stesso Ministero Fran 
cese e quindi non è il caso che gli o- 
teral si rechino presso qualche ‘Conso- 
“ato di Francia per aver vistato il loro 
passaporto. 

La licenza per eoloro che sono stati 
«ffettivamente in Francia è che s-no 
venuti temporaneamente in Italia per 
«l0tivi di famiglia, ha di regola la du- 
lata di 6 settimane e deve rsultaré da 
un foglio débitamente vistat» anche da 
i Ufficio Italiano del confine pel quale 
l'operaio entra in Italia. S: ammette 
talvolta. un periodo più lungv di lieen- 
:a periodo che deve risultare in modo 
esplicito dal documento anzidetto. Nes- 
sona responsabilità può periltro assu- 
wersi questo Commissariato Generale 
:-(1 caso che le Autorità fran-esi di con 
fine facessero  ubiezione al riguardo. 
(‘onviene d’altronde che gli operai ri- 
*cimino al più presto al lavoro se in 
realtà trattasi di licenza. 

Convegno fra i proprietari di sartoria 
Domenica, presso la sede della Fede 

razione Industriali e Commercianti, 
&. e., seguì l’annunciata riunione dei 
proprietari di sartoria per uomo di 
Udine e provincia, Numerosissimi gli 
intervenuti. erano largamente rappre- 
sentati i maggiori centri di. provincia 
compresa anche la città dii Gorizia, e 
molte furono le adesioni. Dopo il salu- 
to portato dal presidente sie. Spanga- 
ro Angelo, furono discussi varì argo- 
menti interessanti la classe. Infine fu 
votato ad unanimità il seguente ordine 
del giorno: 

I rappresentanti delle Sartorie di U- 
dine-Gorizia. e dei principali centri del 
la provincia, convenuti in assemblea ad 
Udine il 12 marzo 1922, pur riconoscen 
do giustissime le leggi di pr»videnza 
sociale ; 

constatato però che nell’applicazio- 
Le riguardante l’assicurazione sulla in- 
validità e vecchiaia agli operai a do- 
mijcilio, si riscontrano inconvenienti 
glravIssImi ; 

deliberano di attendere l'esito del- 
le trattative in corso della Uommissio- 
ne nominata a Milano il 15 gennaio 
1922, per una giusta aplicazione dsl.de 
creto legge e dell relativo rezolam:nto. 

a) di costituîre al più presto le se 

zioni provinciali; i 
b) e constatando che enormi 

‘Spese gravano continuamente suile a- 

ziende piccole e grandi : 

deliberano che rimanga. i 

la tariffa attualle per Udine, e di nomi- 

nare una Commissione per compilare 
le tariffe in provincia. de 

Con ciò il presidente ringrazia gli 

intervenuti ed il convegno s scioglie 

lasciando a tutti il desiderio di ritro- 
varsh di nuovo uniti, di 

Mobilio: muovo codibile a prezzi ridotti 
presso la R. Prefettura 

Ci comunicano: 
Da parte del Ministero delle Terre 

Liberate sono state date in consegna 
a questa Prefettura alcune serie di mo- 
bilio nuovo, tin legno, per camere da 
letto. © 

Ogni serie comprende: 2 lettiere, 2 
laterali, 1 cassettone, 1 armadio, 2 se- 
die, 1 attaccapanni. 

Tali serie possono essere cedute ai 
richiedenti, all prezzo di Li. 490 ciascu- 
na, 
Per ulteriori schiarinaenti, i desiderosi 

di farne acquisto potranno rivolgersi 

entro il corrente mese nelle ore antime- 
yiidiane all’Ufficio di ragioneria della 
Prefettura. 

Gioventù Cattolica Udinese 
Domenica sera nella sede del Ciîcolo 

«DS. Giorgio» si sono riuniti per la riu- 

mone di turno i tre Circoli di città più 

quello di Chiavris al completo. Preste. 

deva il vice presidente della Fed. Giov. 

rag. Vicario. Dopo affettuose brevi pa- 

in vigore 

| roie del Presidente ed un entusiastico 

saluto del Pres. Canciani del «S, Gior- 

gio» che rievocò il... 25 settembre 1921, 

prese la parola il sig. Glauco (in sosti- 
tuzione dell’oratore ufficiale D. Comel- 

li indisposto) fatto venire telegrafica- 
mente da S. Giorgio dove si trovava per 

| motivi di propaganda. Svolse breve- 
mente il tema fissato sui cinque santi 
($. Filippo Neri, S. Francesco Saverio, 
S. Ignazio di Loiola, S. Teresa di Gesù, 
e S. Isidoro Agnticoltore) di cui si cele- 
brava a Roma nello stesso giorno, 12 
marzo, il III Centenario della loro ca- 
nonizzazione, — con qualche breve ac- 
cenno storico ed applicazioni pratiche.          

   

Il E: Castellano Edvardo si degnò ag- 

   DE CINI RA 
Le I c' i pento 

giungere kallienti aneddoti storici su 
S. Filippo Neri e Ignazio di Lojola, a- 
scoltatissimo e fece entrare tanto be- 
ne anche... P. Pio Gabos im società coi 
Gesuiti che dopo lisbona, Gemona e 
Trento respira le aure salutari di... Moi 
maieco e di Manzano: in Santa Missio- 
ne.... Chiuse il Presidente ringrazian- 
do i convenuti e prevenendo che la 
prossima adunanza plenaria si sareb- 
be tenuta alla sede dello stesso Circolo 
S. Giorgio in occasione della Benedizio 
ne della sua Bandiera (23 aprile). Si 
fece distribuzivne di Buona Stampa. 

La Gioventù Cattolica. Udinese... cam 
mina ! 

Per POspizio Marino 

(Elenco XX). — Offerte a favore 
Soc. Prot. del’Infanzia e del’Ospizio 
Marino Friulano: 

Somma, precedente L. 47411.05 —— Ni 
mis Luciano 10 — Salvadori Dante 10 
— Masotti dott. Pietro, S. Vito al Ta- 
gliamento 25 — Bottos Angelo 43 — Ma 
dussi Don Enrico, Parroco Zugliò 26 — 
Gori Giuseppe 10 — Ditta Cantoni e 
Daniotti 74 — Picco Antonietta e Ada 
90 — Conti Luigi 25 — Ongaro Fale- 
rico 10 — Gennaro Umberto 35 —- Ci- 
golotti dott. Prospero 30 — Congresa- 
zione di Carità Artegna 55 Sepul- 
eri Vittorio Bagnaria A. 50 — Dj-San- 
tolo Venuti G. 50 — Tilatti Giacomo, 
sindaco Moimaeco 55 — Cappellari sac. 
Giacomo Vicario di Rosazzo 50 — Ispet 
tore capo Forestale Udine 47 — Ispett, 

Forestale Villa 35 — Ispett. Forest. Ma 
mago 33 — Famiglia Gismondi 20 — 
‘le Claricini. co: comm. Nieolò Botteni- 
co 100 — Ciani Corrado, sindaco Rici- 

nieco 15 -— Antonini Giacomo 20 — 
Bruscono Antonio 25 — Moro ing. cav. 
Suvio 20 — Allegrezza ing. Ferruccio 
20 — Insegnanti Scuole: Birtig Anto- 
nietta, Tarcetta 250 — Bottignolli Fn- 
vico dir. idid., Castelnuovo 153.80 —. 
Sandri Giro Casarsa 128.30 — Cappel- 
I-ito Paolino dir. did. Prata di Porde- 
none 163 — Guerrini Giovanni dir. did 
Venzone 91.45 — Zamolo Antolio, S 
gnacco 45.60 — Musoni Elda, Villaca- 
nia 45.60 - Musoni Ifigenia, Salt 37 — 
Bortolozzi Luigia Claut 20 — Borzat- 
ti Gina, Chievolis 10 — Delle Vedove 
ciuseppe, Maniago 20 — Cerrella Ma- 
tia Casarsa 11.15 — Grillo Elisa, Ma- 
mago 11.50 — Guastella Vincenza, Fie 
lis 42.30 — Sestini Tris, Malmisio 77 — 
Mongelli Girolama, Corgnolo 30.15 — 
Anselmi Pierino, Malmisio 30 — Ransi 
Marianna Travesio 20 — Maraldo Do- 
menleo, Cavasso N. 36 — Venier Maria 
Montereale 22 — Bua Giuseppe, Pieria 
39 — Bevilacqua Amelia, Canal di Ci- 
ma 383 — Brovedani cav. Don Giacomo 
Maniago 50. — Totale L. 49716.35. 

S. E Merlin: alla Banca Cattolica 
Al telegramma già da noi pubblica 

teto inviatogli dall’assemblea della 
Banca Cattolica di Udine, il Sottose- 
gretario alle Terre Liberate, ha così ri- 
sposto : 

«Avv. Pettoello 
> Banca Cattolica — Udine. 
Sono molto grato assemblea azioni: 

sti codesta Banca Caîttolica per cortesi 
benevoli espressioni direttemi in. occa- 
sione mia riconferma sotitosegretario 
Stato Terre Liberate. Questa riconfer- 
ma e quelle espressioni costituiscono 
per me un impegno pel proseguimento 
dell Opera iniziata a vantaggio delle Provincie Friulane e Venete già prova. 
te dalla guerra e pel cui integrale e- 
spletamento confido sulla collaborazio- 
ne amorevole ed efficace di istituzioni 
e individui. 

Il Sottosegretario di Stato: Merlin». 

Beneficenza 

  

  

Al Rifugio Bambino Gesù, la sig. 
Rachele Nicoloso offre L. 5, in morte 
deila cara bambina Maria Brisighelli; 
la sig. Carolina Castagnola De Faecio 
in morte di Maria Grandini De Faecio 
cflro L. 50. 

  

di de 

Cronaea dello Sport 

    

la prima squadra dell’«A. S. Edera» 
dî Trieste ha domenica accolto sul pro- 

prio Campo la prima squadra dellu GS. 
C. FRIULI» per un macht amichevole. 

La squadra friulana scesa nella se- 

guerte formazione: Blangino, Roma- 
nut.1, Rossy Visentin, Marini (eap.). 
De Biasi, Rovida, Lovat, Pascutti Lo 

rit, Ligugnana, ha saputo imporsi alia 
Tr éstina, destando l’ammirazion - nel 

numerosissimo pubblico accorso ad as 

sistere alla attesa partita. 
Alle 15.20, dopo il rituale scamb, di 

pa':me, ha inizio il macht; dopo qual- 
che ‘chermaglia a metà campo | gia" 
:0-h. cu scendono decisi all’attaccu men 

ire mavno la poderosa difesa dell’«E- 
dera» tenta trattenerli; un fallo ne!- 
L'area di rigore avversaria vien fiscia- 
to c'all’arbitto e Lovat segna tranquil- 

sa vede le due squadre continuamente 
protese in velocissime azioni che met- 

di 

tono in evidenza la superiorità dei gial- 
iv-bleu, merito, specialmente della li- 
nea mediana precisa ed iustancab.le, 
la quale ha svolto un gioco d’assieme e 
individuale magnifico sia im difesa che 

attaccando. i i 
Mentre il pubblico non cessa di com- 

mentare la mancata affermazione del 
suci favoriti nonchè l’inspiegabile p0- 
derosità del portiere giallo-bleu,   gino, nei suoi rimandi col pugno, Miyse- 

e- , 

de valsero un successo immediato, perso 

lamente il primo punto; la prima ripre| 

gnalio per merito di Pascutti il secon- 
do punto. 

Ai nuovo smaeco i Triestini sembra- 
no raddoppiare di foga e portati da un 
urlio continuo delle migliaia di persone 
che compongono il pubblico, si proten. 
dono mimacciosi all’attacco e salvono 
l’onoere della giornata segnando in se- 
guito ad una ‘melèe; i giallo-bleu fra 
tanto clamore proseguono energicamen 
te il loro gioco, e Magrini giunto solo 
velocissimo di fronte al portiere av- 
versario saetta in goal, ma un palo del- 
la porta lo priva dell’ambito punto. 

La seconda ‘ripresa si chiude mentre 
i friulani, ridotti dall’arbitro a soli die- 
ci uomini per discutibile imparzialità 
nel prendere provedimenti a scanso di 
incidenti, si trovano nell’area avversa- 
ria in un ultimo attacco. 

Alla valorosa. squadra auguri di nu 
merose e belle vittorie. 

ALS. Udinese Dafte F.C. Carpi 2-0 
L'Associazione Calcio di Carpi è 

scesa Domenica a Udine nella migliore 
sua formazione decisa a contendere la 
Vittoria ai concittadini in favore dei 
quali segnava la carta, L'arbitro sig. 
Fattorello, discreto ma non completo, 
fischia l’inizio allle ore 15.30; la, prima 
ripresa è un susseguirsi di numerosi 
attacchi da ambe le parti e si nota su- 
bito superiorità. dei ‘concittadini iche 
però non riescono a segnare csusa an- 
che la precisa azione delle difese del 
Carpi. 

Il secondo tempo è da poco incomin- 
ciato che l’arbitro concede un caleio di 
rigore per l’Udinese; tira Bellotto sen 
za però segnare e questo con disappan 
to del rumeroso pubblico da tempo in... 
Sospeso. 

Finalmente, in una ennesima calata, 
Melchior si fa. luce e segna splendida- 
mente il primo punto e poso Avpo an- 
che il secondo fra grandi applausi, 

Ammirato il gioco di Liussi IT. e 
Melehior entrambi veloci e previsì, 

ER 

TEATRI ED ARTE 
TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 

La primadi *Fedora,, di U. Giordano 
La prova generale di «Fedora» data- 

ci a pagamento sabato scorso, preparè 

per la sera seguente un’esecuzione lo- 
devolissima. La bacchetta del valorose 
duce cav. Zuccani fece vibrare di pas- 
sione vera le pagine del capolavoro di 

Umberto Giordano, i 

Forse noi dovremmo dire sottovoce 

che la sua orchestra palesò delle defi- 
cenze... 0vganithe, ma, aggiungeremmo 
is tal caso: non è dal numero e dalla 

ricchezza delle pietanze che si giudica 
buon cuoco! Diclamo invece che 11 pub 

    

blico folto, bellissimo, fu iraseinato 

parecchie volte all’'applauso. cordiale, 
d’atto 31 

gli 

‘convinto e che ad ogmi fine 
Maestro Zuccani fu chiamato con 
artisti agli onori del proscenio. 

Il complesso artistico è quelio di un 
buon spettacolo. Lo spasimo, l’odio, 
l’amore, lo schiantodi «Fedora Roma- 
nofé» ebbero in Lina Rossi un’interpre- 
tazione degna di rilievo. L’ottima ar- 
tista, conservando sempre la dignito- 
sa altezza dellla protagonista (e la sua 
figura ben si presta) cantò con sicurez- 
za, con dizione e con maestria notevo- 
lissime. Il suo temperamento ilramma- 
tito e la sua voce bellissima che, pur 
nun comprendendo un'eccezionale am- 
piezza di registri, è piena e vibrante, 

nalissime e degno di buon ricordo. 

3 Agostino Capuzzo, di cui ricordianio 
Il success riportato l’anno scorso eon 
«Madama Butterfly» elargì a dovizia 
la sua bella voce piana squillante e era 
devolissima. Egli fa progressi, .\ buen 
diritto .l suo nome appare ora su cartel 
loni impertantissimi. Artista spigliato, 
stavolta però d’una spigliatezza un 
po calcata per il ruolo di «Loris Tpa- 

    
velenata Fedora, caso mai provveda un 
antidotò... (ma a questo Sardou non ci 
ha pensato). 

I corì benissimo. 
Vada da queste colonne un elogio 

cordialissimo all Maestro Zuccani che 
fra mille difficoltà seppe allestirci pure 
di «Fedora» uno spettacolo di primo 
ordine, 

Senza pretese, decorosa la messa in 
scena. 

Questa sera «Traviata» e domani Fe. 
dora». 

ti... 

    

$ RE 

Taccuino del Pubblico 
Martedì 14 Marzo 1922 

Leva il sole 6.27 — tramonta 18 13. 
Leva la luna 19.46 — tramonta 6.51. 

SANTI ED ONOMASTICI 

(14 marzo) 
S. Matilde imperatrice di Germania, 

sposa ad Arrigo duca di Sassonia. Sot- 
frì molto da parte degli indegni suoi 
figlioli che giunsero al segno di spo- 
gharla del tutto, obbligandola af ab- 
pandonare la reggia ed andare rauarin 
«a. Morì nel 968. — S, Al disìio mar- 
tire sotto i Vandali nel 484. — S. &io- 
vanni II abate di Monte Cassino. 

(15 marzo) 

S. Longino — S. Magoriano — S. Ma 
trona — B. Valerio o Valerianu. 

MERCATI 

Martedì 14: Fagagna, Gradisca, Spi- 
limbergo, Feltre, Cecchini. 

Mercoledì 15: Aviano, Latisana, Poz- 
zi0lo, S. Daniele, Puos d’Alpago, O- 
derzo, Gorizia, Mcenfalcone. 

Giovedì 16: Udine, Sacile, Portogrua 
10, Ponte nelle Alpi, Cividale. 

Venerdì 17: S. Vito al Tagliamento, 
Longarone, Conegliano. 

Sabato 18: Pordenone, Percuto, Bel- 
‘uno, S. Giovanni di Manzano, Motta 
di Livenza, Cividale. i 

palo 

Attilio Ostuzzi, Direttore-Respensabile 

“ate 

Cooperativa di 

  

  

Consumo di Qrsaria 
AVVISO DI ASSEMBLEA 

I soci sono invitati all’assemblea or- 
dinaria annuale, che avrà luogo nella 
sede della Società, alle ore 5 pom. de: 
giorno 29 corr. per trattare i seguenti 
oggetti : 

1. — Relazione del Consiglio d’Ammì 
nistrazione e della Commissione di Sin- 

dacato; 
2. — Discussione e approvazione del 

bilancio al 31 dicembre 1921; 

8. + Nomina delle cariche uscenti; 
4. — Proposte eventuali. 

Orsaria, 12 marzo 1922. 
La Presidenza. 

* * x» 

Cassa Rurale di Prestiti è Dop. di Orsaria 
I soci sono invitati all’ Assemblea or- 

dinaria annuale, che si terrà il 29 corr. 
alle 5 pom. nella sala del Ricreatorio, 
per trattare il seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Discussione e approvazione del 

bilancio al 81 dicembre 1921; previa 
relazione del Consiglio e dei Sindaci! 

2. — Limite massimo dei depositi 
pass. e del fido aj svci; 

3. — Nomina delle cariche uscenti; 
4. — Eventuali. 
Orsaria, 12 marzo 1922. 

Il Presidente I 
CANTARUTTI EUGENIO 

wa 

Cooperativa Lavoro ‘Val Chiarsò,, - Raveo 
AVVISO DI ASSEMBLEA 

I sienori Soci sono convocati in az- 
semblea gienerale ordinaria che avrà 
luog, domenica 19 marzo 1922 alle 0-- 
re 13 nella sede sociale, per deliberare 
sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO: 
1. — Relazione degli Ammir.istratori   nofî» — un aristocraltico dell'impero 

moscovita — egli dominò l’uditorio e 
mietè a dovizia applausi lunghi e cor- 
dialissimi. Alla fine del racconto: «Mia 
madre, ja mia veechia madre» --- la sua 
cantata mligliivre lin «Fedora» — il 
pubblico scattò in un’ovazione sponta- 
nea e ben meritata. L’azione scenica 
pero — e questo si può dire ad un gio- 
vane di spirito che batte sicuro la stra- 
da maestra dell’arte — in alcuni punti 
sembrò buona anzichè ottima. Negli 

attacchi della «romanza» e del «raceon- 
to» del secondo atto — i pezzi più po- 
polari dell’opera — l'attore sj “ascia 
cogliere dalla bacchetta del maestro 
prima di aver svolta esanvientemente 
la battuta drammatica. Lievi  mende 
queste che non sminuiscono l'alto me- 
rito del padovano Agostino Capuzzo @ 
cui è riserbato un radioso avvenire fra 
i tenori drammatici. 

— Come in «Traviata» il baritono Ad» 
gusto Beuf, che impersonava «De St 
riex», fu artista ottimo e coscienzioso. 
Forse un po’ esuberante nel gesto, egli 

amoros gusto artistico ed ebbe appiau 

na aperta. ts 

Buona Carmen. Zappa «Contessa 01- 

ga Sukareff» che col bravo Giunta e 
col.Santinelli, ben sta a fianco delle par 
«i principali, A' quest’ultimo dovremmo 
raccomandare un po’ più di compostez 
za nella scena finale dell’opera; dl'suo   conda ripresa ha inîzio ed i friulani se-   
cantò molto bene, con passime e” con 

si, giustamente indirizzati, pure a sce-|, 

gesticolare d’altronde poco gieva all’av 

e Sindaci ;' 

2.— Approvazione del bilancio 1921; 
3. — Rinnovazione cariche; 
4. — Varie. 

Raveo: li 10 marzo 1922. 
La Presiderza. 

* * 

Casa di Cura per Malattie degli Occhi 
Dott. T. BALDASSARRE 

SPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche eg | 

operatorie per occhi loschi; cura radicale 
dei: lacrimazione, operazione della cataratta 

Visite e consulti: 10 - 12 e 15 - 17 19 
Telefono 3-60 - UDINE Via Cussignacco, 

MSM PI) 
deve avere ‘‘ IL FRIULI 1 

  

    
ance ni 

    

Ricerche d’impiego cent. 5 la raro- 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa- 
rola. 
  

Commerciali 
  

VENDO fieno La qualità imballato, 
spagna. Prezzi modici. Tomada Giroìa- 
mo - S. Daniele. 

LIQUIDAZIONE impermeabili seiar 
pe cravatte maeehine per radere la 
barba berretti. Si accettano commissio- 
ni per Vienna - Marini - Via Gemona, 
36 Udine. 

CAUSA PARTENZA vendesi mobi» 
lio —— stanza matrimoniale noce — 3 
letti lamiera — 2 lettî e carrozzella 
bambini — utensili cucina e varii — 
Blocco mercerie — Rivolgersi fore 10, 
12 e 2, 5) Felchef Umberto, Via Ber- 
taldia 65, Udine. 

CAUSA PARTENZA vendesi a presa, 

zo mite piccola fabbrika sapone e lisei, 
ve, Viale Friuli, 70 (Chiavris) Udine, 
  

Ofterte d’impiego 
  

FUNZIONARIO pubblica. amminò. 
strazione dovendosi avvicinare per ds 
teressi Udine, cerca posto-cassiene pres 
so Istitato Credito o Importante azien- 
da commerelale disponendo relativa 
cauzione. Serivere Cassetta 588 Unione 
Pubblicità Udine. 

a 

Orario Ferroviario 

UDINE - PALMA . CERVIGNANO 

ULAiNE p. 5.5 (*) — 1L5 — 18.15, 
PALNA 5.38 (*) — 1155 — 18.48; 

CERVIGNANO a. 6.8 (*) — 12. 38 (*® 
1.17 (33), si 

(*. Sespeso la domenica. 
(**> Proseguono per Grado. 

CERVIGNANO - PALMA - UDINE 
CERVIGNANO p. 6.53 (*) — 163 — 

21.10, 
PALMA 7.20 (*) — 16.32 — 21.36. . 
UDINE a. 8 (*) — 17.25 — 22.10. 

(*) Sospeso la Domenica. 
NB. — Tutti i treni provengono da 

Grado. 

TRAMVIA UDINE - S. DANIELE 

Partenze da Udine (P. G.) 7.50 — 
11.559 — 14.55 — 17.20. 

Arrivi a San Daniele: ore 9.20 — 13.35 
16.35 — 19. 

Partenze da San Daniele: ore 7.10 — 
11.35 — 14.35 — 17.45. \ 

  

  Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.15 
16.15 — 19.95, 

PA — 

Servizi automobilistici 

È. FLAIBANO - UDINE 

  

Flaibano p. ore 7.36 
S. Odorico »i 7.45 
Turrida pc TOA 

Rivis 1a 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano » 8.30 
Pantianieeo » 845 
Blessano » 8,50 
Udine a. » 9.30 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p, ore 16.3 
Blessano -» 17.19 
Pantianiceo » 17.20 
Sedegliano » 17.38 

‘ Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.59 
Turrida » 18.05 
S. Odorieo » 18.15 
Flaibano a. » 1830 

N. B. — La domenica la corriera non 
fa servizio. — A Udine recapito presse 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza 8.5 
Palmanova. arrivo - 9.8 
Palmanova partenza : 165 
TsImassons arrivo L7.8 

(*) Sospese nei giorni festivi, 

ARRIVI a UDINE 

Da Pocenia - Latisana 9.15 
» Rivignano - Latisana 9.8 
» Bertiolo - Varmo 8.500 
» Galleriano (*) 13.57 
» Talmassons (*) 4 

, PARTENZE da UDINE $ 

Per Poeenia - Latisana 16.10 | 
» Rivignano - Latisana 16.— | 
» Bertiol) - Varme 1628 
» Galleriano (*) 1L.390- 
> Talmassons (*) Mt     deve diffondere “ IL FRIULI ,, 

I 

MOBILI     

; Fabbrica e Deposito Serafini Costantino 

ARREDAMENTO DELLA CASA 
UDINE - Via A. Andreuzzi, 2 

    

Fo 
Laine 

Appartamenti completi sempre. pronti 

    (dietro la Chiesa S. Giorgio) 
  

  

FEZIrÀ 

   
    

     

   
    

     

    
       

      

      

         

  
    



  

      

    

TARVISIO - UDINE 

TARVISIO p. 5.10 10.40 d. 
16,35 d. (**) — 18.30 — 22.20. (*), 

PONTEBBA 6.40 — 1145 d — 1741 
« d. (**) — 19 — 23.30 d. (*). 
STAZ. CARNIA 7.46 — 1245 d. 

18.30 d. (**) — 21.10 — 0.20 d.(*) 
GEMONA 8.9 — 12.50.d. — 18.45 d. 

: (**) —,21.40 —,0.36.d, (*). 
UDINE a. 9 — 13.25 d.—.1925.d. (**) 

— 22.45 — 115 d. (*). 
(*) Martedì, Giovedì e Sabato. 

e Sospeso la domenica. 

—. UDINE - ‘TARVISIO 

UDINE p. 4.15 d, (*) — 5.30 —:9,25 d. 
— 16.20 — 19.45. 

GEMONA 4,56 4 (#) — 6.37 — 10.8 d. 
— 017.6 — 20.48, 

ISTAZ. CARNIA 5.15 d. (*) — 7.6 
10:26 —. 17.26 —217. 

PONTEBBA 6.33 d. (*) —_ 845. — 
T 1IH41Ld.— 18.43(d. — 22.38, 

TARVISIO a. 7.35 d. 4) + 10-12, 39, 
1942 di —.922:5h, 

{*) Solo il lunedì, Mercoledì e ve- 
needì. 

rntenzanee 

UDINE - VENEZIA 

UDINE p. 5.15 — 7 (***) — 9.35 (9) 
ee 

  

  

' CASARSA | 6.15 — 10.36 “ea — 15.15 
teu vi8:25— Q046.=4/3,5 (*). 

| PORDENONE 6.42 — 113. (#P) 
15.36 — 18.54 — 21.7 — 3.25 (*). 

TREVISO 8.28 — 12.55 (**) — 17.7 
1 — 20.59 — 22.29 — 4,58 (*)Y. 

VENEZIA a. 9.20 — 13.50 (**) 17.55 
— 21.55 — 23.15 — 5.45 (*). 

(**) Sospeso la’ domenica, 
(*) Sospeso il lunedì. 
(#*#*): Fino a: Casarsa. 

VENEZIA - UDINE 

VENEZIA p. 0.20 — 5.10 — 725 — 
12.3 — 14.40 (*) — 18.40. 

ei 

{TREVISO 1.20 (*) — 6.15 — 829 — 
13.9 — 15.53 (*) —19.54. 

PORDENONE 2.46 (*) — 7.50 — 9.55 
— 1429 —17.33 (*) — 21.49. 

CASARSA' 3.10. (*) 8,17 — _ 10.20 — 
1 14152:— 118.3 (*) —.22.20. 

UDINE 2,4 (*) — 9.9 —11.10 — 15.40 
=19.(*) 23.20. 

(*) Sospeso la domenica. 

CIVIDALE . UDINE 

CIVIDALE p. 7. 20 — 10,85 — 13 — 
18.50. 

UDINE a. 7.90 — 11.5. — 13.90 — 19.20 

UDINE - CIVIDALE 

| UDINE p. 8.20 — 11.50 — 16 — 19.55! 
| CIVIDALE a. 8.50 — 12.20 — 16.30 — 

20.20, 

  

- BELLI | QUESTI 

  

Dove li.hai comperati ? 

-- Nel magazzeno della Ditta 

G. FILIPPONI 
UDINE Via Prefettura N. 6 - UDINE 

3 e, ti assicuro, a prezzi convenientissimi. LA trovi Sale 
Camere da letto meravigliose - Cucine - 

Mobili da studio a prezzi convenientissimi i 

o OFFICINA MECCANICA per RIPARAZIONI in "pericrelì 

da pranzo - 

RONSSE:TAT: PERI ESE ELIO IERI A 4 

| 

  

  
ne il Friuli 

a
t
e
 8
 

i C
A
N
T
I
 
I
R
E
 

E
R
E
 

SI
XC
AT
 
D
I
T
T
E
 
R
N
 
E
S
A
T
A
 

A
T
I
 

S
I
T
T
E
R
 

NZ
II

A 
I
S
I
S
 

S
T
O
N
E
 
S
A
I
N
T
 

P
O
I
N
T
 

P
E
N
A
 

RO
 
S
I
I
 
S
T
I
 

ta
: 

UDINE p. 5.10 — 8 — 1LAl’-—- 13.45 
. _— 17.80 (*) — 19,45. 
CORMONS 5.48 — 8.37 — 12.11 — 

14.12 — 18.7 (*) —20.31. 
GORIZIA (Mer.) 6.20 — 9.10 — 12.34 
-—— — 14.34 — 18.50 (*) — 21.1. 
TRIESTE a. 8.40 — 14.7 — 16.5 

22,90, 
og Sospeso la domenica. 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

TRIESTE p. 6.10 — 11 — 13 — 1625 
— 18.20. 

GORIZIA (Mer.) 5.57 (*) — 8.16 — 
1258 — 14,86 — 18.15 — 2040. 

te —> 18/94 6199. 
UDINE 

‘°°15.25 — ‘19/5 — 21.50: 
(*) Sospeso la dimenica. 

PORTOGR. - CASARSA . GEMONA 
PORTOGRUARO Dp. 720 (*) 

17.5 (*#) =. 20.55, 
S. VITO AL TAGL. (*) 

17,31 (*#) —' 2125. 
1.92 

CASARSA 8.30 (*) — 18.30 (*). 
SPILIMBERGO 9.15 (#) — 19.13 (#) 
GEMONA a. 10.24 (*) — 20.24 (*). 
‘'(&*) Ssopeso la domenica   

  

(**) Finò a Casarsa e sosp la dom. 

= GEMONA . CABARSA . PORTOGR 

i GEMONA p. 4.25 e — 16 ® 

UDINE - GORIZIA - TRIESTE 

CORMONS 6.29 (*) — 8.39 ‘1393 | 

18.35 (*). 
CASARSA 430 (*) — 7.15 (#*) 
S. VITO AL TAGLI. 442 (*) |— 

7.25 (#4) — 1846 (*). 
(*) PORTOGRUARO a. 5.10 

1,59 (**) — 19.14 (*). 
(*) Sospeso la domenica. 
(**) Da Casarsa.. 

CARNIA - VILLASANTINA 

CARNIA STAZ. p. 8 — 10.50 (€) — 
UTPIT.20 (*#) — 1850 (#y010U91 90. 

on 

 (**) — 19.26 (*) — 21.59. 
VILLASANTINA a.9 — 12 (*) — 

18.20 (#*) — 19.42 (*) — 22.15. 
(*) Sospeso la domenica. 

(**) Solo alla domenica, 
VILLASANTINA - CARNIA 

VILLASANTINA p. 6.40 — 9.30 (*) 
— 11.15 (**) — 17.25 (*) — 20. 

TOLMEZZO 7.7 — 9.54 (*) — 1144. 
(**) — 17.54 (*) — 20.29. 

CARNIA STAZ. a. 7.33 — 10.20 (*) 
— 12.10 (**) — 18.20 (*) —-20.55 

(*) Sospeso la domenica. 
bros Poi la domenica. 

SPILIMBERGO 5 5.30 oa) CI2 O. PORTOGR. - 

PORTOGRUARO a. 8.11. — 14.1; 

TOLMEZZO 8.44 — 11.44 (*) — 18.4] 

  

MOTTA | DI LIVENZA 

PORTOGRUARO DIO. 30 (*) — 9.30 — 
LB: 

MOTTA DI LIV. .a. 6.24 (*) — 10.14 
— 17,50. 

(*) Sospeso la domenica. 

MOTTA DI LIV « PORTOGRUARO 

MOTTA LIV. p. 7.37 — 13.43 ‘/#) -- 
19.46 (*). 

(*) 
—,20,22 (*). | 

(*) Sospeso la donati 

CASARSA MOTTA DI LIV, 

CASARSA p. 8.50 (*) — 15,25. 
S. VITO AL TAGL. 9.3. (*) — 15.35. 
MOTTA DI LIV. a. 9.50 (#) — 18.25. 

MOTTA DI LIV. r CASARSA 

MOTTA DI.LIV, p. 8.5 — 20.5 (*). 
‘8. VITO: AL» TAGLI, 8.59 — 20. 5708). 
CASARSA a.9.7 — 215 (*). 

(*)Sosneso la domenica. 

| FRAMVIA UDINE . TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 —:8.10 — 9.10 

  

BN na — 
  

. famiglie - 

colori.     
  

  

La Patria del Friuli, 

La Gazzetta di Venezia, 

@ per 

  

‘Udine - 

  

Fratelli ANTONINI - 

Elettricità e Cinomatogrgf: 
APPARATO per CINEMA HINOPTIHON con dispositi! 

| .3 pellicole continue + ! 
sitive - IL PIU’ ISTRUTTIVO REGALO per BAMBÎN 

‘(HINOX ERNEMAN MODELLO ‘2 il più moderno appar 
| a croce di MALTA senza ARCO - per scuole, ricreatéi 

Consumo minimo di corrente - Facilità! 
«manovra - Passaggio di films di qualsiasi metragf 
Luminosità e fermezza assolute - LA. PIU’ COMPLEN . 

‘i CABINA TRASPORTABILE. | ©. 

IMPIANTI e FORNITTRE ELETTROMECCANICHE Ù 
Îl TEATRI e GRANDI CINE con apparati ERNEMA! : 

il VITTORIA, ERTEL, EXCELITE POWERS senza all! 
\ IMPIANTI ELETTRICI per Teatri - 
' coscenico - QUADRI REGOLATORI DI LUCE” a 2° 

‘per proiezioni fisse - 

{ Arrivi a Villa. Santina: ore 

  

  

UDINE 
Via Codroipo, 2... 

APPARATI per pal: 

  

1 

1595 E 1625 1798 188 

Piso da Tricesimo* 6.45 — "de 

ANT 
Raro lerrenen azzo 

n 
d 

9.15 — 10.15 — > ST 
13, 30 — 14,30 — 15,30 — 16.90 3 
17.30 — 18,30 — 19.30 — 0° 

- TRAMVIA 
VILLA SANTINA - COOMEG 
Partenza da Villa Santina: ore 9.19 

12.15. —:20. 
Arrivi a Comeglians: ore 10.2 

21.10, 
Parterze da Comeglians: ore 4407 

se 5.45‘ 

Igo: si 

9.5 — 17.5.— 19.45. 

‘UDINE . PALMA - S. crogalì 3 
UDINE p. 6 — 11.15 — 18.15 (0) B 

Pe 

  

  PAT.MA 6.32 — 1155 — 18,48 ( cl E 
S. GICRGIO a. 7.3— 12,30 — 19.221 

8. GIORGIO - PALMA .- UDÎ 
S.G-CRGIO p, 6.15 (*) — 135 
PALMA 6.37 (*) — 13,32 16.90, | 
UDINE a. 8 (*) — 1441 — 11.2 

Co cs a la domenisa. 
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Filiale i in Via Manin N: 8 
‘ 
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Bandiera | Biancé 

Il Gazzettino di Venezie 

sh Resto del Carlino, | Secolo, La Stampa, 

gli i altri giornali id Italia Sì ricevono press O 
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